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‘PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI: 


cancestan 

Roma e provincie del SLIGO 

Per tutti glì Stati d'Europa el'Egitto »15— 

Stati Uniti dell'America Sottentrionale > 18 — 
America. Meridionale, Cini e An- 

stealia - > Di 


GI abbonamonti che si prosidono por l'estero 


neSTAR arto 


L7- Lai 
»20- 56 
»U- 260 
»9- a 


Gli abbonamenti cominciano col 1° d'ogni mese 
Ciascun foglio centesimi f® così yer Roma come per le provincie 
Un foglio arretrato conterimi 


pregano 1 Signori As 
ll cui abbonnmento 
sonde Il :31 corr., © coloro | 
quali desiderano di nbbonar. 
«i, = far perveniro por tempo 
la domanda ed il prezzo d’nt- 
bonnmento , afino di evitare 
ritardi © sbagli nella xpedizio= 
ne del Giornale. 
SI proga altresì nd Inviare 
unitamenteal vaglia una 
dell’abbonamento in corso, 


———_ —— 
Roma, 26 Agosto 
—————____- 
BOLLETTINO POLITICO 


Gli odioroi telegrammi mettono in 
chiara luce la condotta del principe Mi- 
lano è del suo governo. Si mena vanto 
di una grande vittoria delle truppo serbe 
contro i turchi, e al tempo stesso si 
proseguono altivamente le trattative per 


iamo che la vittoria annan- 
ziata dai dispacci serbi non si possa met- 
tere in dubbio. Ma non bisogna esage- 
rarne le conseguenze. I serbi, dopo sei 
giorni di combattimento, sono riusciti 
tutt'al più ad impedire che le truppo 
turche s’impadronissero di Ale: È 
na vantaggio notevole, ma 
anche evidente che i turchi, 
di forza considerevoli , potrebbero ten- 
tar nuovi assalti @ riusciro più tardi 
rell'intento. Le troppo serbe non sola- 
mente non sono in grado di prendere 
l'otfensiva, ma non hanno neanche in- 
vguito il nemico. I turchi stanno sem- 
pro sulla riva sinistra della Morave, 
protetti dalle loro trincee. 

A Belgrado, no' circoli ufficiali, 
dica rettamente la situazione. La vittoria 
testò accennate può esercitare una fa- 
vorerole influenza sui negoziati, ma 
questi continuano e tutti gli sforzi del 
governo serbo sono ora rivolti a conse 
guire una pace meno disastrosa. 

ll telegrafo ci dico che la Serbia non 
pone alcuna condizione. Ciò sarà vero, 
ma d'altro canto, avendo essa raccoman- 
data la sua causa alle potenze, è nato- 
rale che lasci a queste la cura di con- 
durre la Porta a miti consigli 
non tratta direttamente, sono le potenze 
cle trattano per lei. 

Le domande della Turcl 
cate in un telegrami 
dra. La Turchia chiede il ristabilimento 
dello statu quo prima del 4868, valo a 
dire, il diritto di occupazione permanente 
di alcune fortezze della Serbia. Ma vor- 
ranno le potenze accettare questa duris- 
sima legge * Possono esse permeltere che 
il risaltato di tante lotte e di tanti 
crifizi sia il ritorno ad uno stato di cose 
peggiore assai di quello ch'esi rima 
dell'ultima guerra? Quanto all'indennità 
d'mandata dalla Porta, è da sperare che 
verrà ridotta ad una somma la quale 


possa essere tollerata dalla Serbia. 
Comunque sia, le trattative non sono 
facili. La Turchia è mossa da sentimenti 


APPEODIGR. 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di Mies C. B. 
Gall'inglore) 


ore pure era troppo altero, troppo 
vigoroso di tempra, troppo flemmati 
1er accogliere, nemmeno lontanamente, 
tali paure. Anzi l'idea di irritare degli 
assissini non gli era che sprone. Girava 
fosse o non fosse 
chiaro di luna, molto più ben disposto 
d'animo e di sensi che allora quando lo 
sircondava l'inerte sicurezza del suo scri 
toio. Quattro erano i capi di cui vole! 
impadronirsi; due faron catturati presso 
4 Stilbro, nello spazio di una quindicina ; 
gli altri duo era necessario cercarli più 
lontano; si supponeva che il loro ritrovo 
fosso presso a Birmi . Ta quest'in- 
tervallo il manifattoro mon trascurava 
lo necessario riparazioni alla sua fab- 
brica, che erano invero di conto, 
non essendo riusciti i tumultuanti a pas- 
saro nell'intarno ; ragione per cui anche 
le sne prediletto macchino eran rimasto 
Intatte, 
Se poi, durante questa vita affaccon- 
data, è mentre gli affari e la punizione 
Soi rei parean reclamare tatti i suoi 


di vendetta, e solo l'accordo di tutte le 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ra intendeva diminuire, È sulle let- 


Potenze potrà costringerla a contentarsi | tore italiano, sulla storia 0 sul disegno 


di ragionevoli condizioni. 

Le notizie della Spagua sono di nuovo | 
poco soddisfacenti. Il signor Canovas è 
gravomente ammalato; a Pamplona è 
stata ssoporta una congiura e furono 
eseguiti alcuni arresti; lo guarnigioni 
dell'Alta Navarra furono rinforzate. E 
uasi tutto ciò non bastasse, il telegrafo 

ce na att'ntelo commesso contro 
il siguor Barca, solto-segretario dell'in- 
torno, il quale però non fa colpito. 

Non conosciamo ancora gli autori di 
questi fatti. Sono i carlisti? o gl'intran- 
sigenti ? oppure quel partito reazionario 


ornamentale che si dove menare la falce? 

La risposta a questo quesito dipende 
dal concetto cha il ministro si è formato 
| intorno agl' istituti tecnici. Questo con- 
cetto ei doveva asserire nettamente, in- 
perocchè da esso avrebbe potuto pigliare 
argomento una discussione fruttuosa. Ma 
si è nel buio, e il buio è accresciuto dalla 
no*ità del procedimento. Al ministero di 
agricoltura vi è un Consiglio superiore 
dell'istruzione tecnica, il quale esercita 
lo stesso uffizio che al ministero retto 
dall’on. Coppino, quello della pubblica 


che sè ridestato dopo il ritorno della | istrazione. "L'on. Maiorana-Calatabiano 


balla ? Forse, como spesso av- 
uesti partiti avversi al go- 
verno si stringono in alleanza. L'unico 
modo di vincerli sarebbe di 


procedere | 
coraggiosamente nella via delle riforme | ®8T28! 4 
liberali. Ma il ministero spagnuolo pare | Brioschi 


non ignora che la riforma del 4874 è 
| stata in tutte lo sue parti esaminata © 
ita dal Consiglio superiore. Uomini 
il Berti, il Messedaglia, il 
il Turazza , il Cossa, il Cre- 


® 


poco concorde, e finora è andato in-| mona, ecc., furono consultati , e grazie 


Manzi cautamente come chi non è ben 

sicuro del terreno sul quale si muove. 
———__—_____m 

L' ORDINAMENTO | 


dell e teenien | 


Le gravi e acri lotto politiche non | 
devono intiepidire lo studio dei grandi | 
problemi intorno all’ ordinamento scola- | 
stico. Tulto ciò che si attiene all'istru- | 
pubblica si attiene all'essenza dello 
spirito umano © sarebbe una colpa im- | 
perdonabile il silenzio. È alieno dal- 
l'animo nostro il mutare in 
questione scolastica. Veggasi l’equani- 
mità nostra nell si 
tratta. L'on. Mi 
inaugurata la sua ammi 
una circolare sugli istitu 
quale riconosceva che nella loro gene- 
ralità operavano bene e cho potevansi 
introdurre alcune modificazioni nel me- | 
tolo degli esami di licenza. Noi abbiamo | 

ministro non si ingan- | 
€ che era giunto il tempo, imi-| 
Î 


trazione con 


tando il ministro della pubblica istru- 
zione, di sciogliere gli esami di licenza 
dal vincolo del riscontro preventivo. 


cautela nella scelta della Giunta cen- 
tralo e dei commissari; nella quale rac- 
comandazione non fummo interamente 

1 uopo si potrà darne le 
Così erano le cose, quando d'i 
provriso 1° tro lancia una cir- 
colare, nella quale annunzia ai presidi 
il suo intel ento fermo e irrevocabile 


i 
degli istituti tecnici 0 chiede al collegio 
dei professori una revisione dei pro- 
grammi nel senso di somplificarli 
tarli ad un triennio. La domanda è stata, 
a nostro avviso, posta male; perchè l'isti- 
tato tecnico essendo una mescolanza in- 
dispensabile di coltura generale 0 spe- 
ciale, il ministro doveva dichiarare quale 


aforzi ed i suoi pensieri, ei trovasse 
qualche istante da dedicaro a fiamme più 
dolci di quelle accesa nel tempio di Ne- 
mesi, non era agevol cosa scoprirlo. A 
Fieldbend si 

il faceva, lo 


DI 
casa del rettore, era sola- 
mente per conferite seco Ici nel suo stu- 
dio. La guerra frattanto segui 

ferire sul continente, enon dava segao 
di cessare per allora : ed vedo 
minacciato d’imminente © totale rovin 
e non potea che a mala pena stimarsi 
sicuro della terra su cui posava i suoi 


ssi. 

Mentr'ei passava la state in tal modo, 
come la passavano Shirley e Carolina? 
Facciamo prima una visitina all'eredo. 
La troviamo noi forse abbattuta © sen- 
timentale come una ragazza abbandonata ? 
Niente affatto. La sua piccante fisono- 


i gli stessi. Ella tione gaia ed ani- 
mata Ja sua ia © tetra casa colla 
sua presenza; il corridoio e le stanze 
hanno appreso dolci echi dalla sua voce ; 
il vestibolo alquanto fosco, è rallegrato 
‘aisi dal fruscio di una veste di 
seta, quando l'erede girava da una stanza 
all'altra, portando su e giù dei vasi di 


il suo spensierato sorriso, son ri- | tato. 


a loro, si definirono e concretarono i 
programmi. Il ministro, appena giunto 
al potore, scadendo d'ufficio gli onore» 
vali Messedaglia, Brioschi e Torrigin 
confermò quest'ultimo @ sostitui i due 
primi cogli on. Abignente e Caruso, pro- 


| fessore nella scuola agraria di Pisa, Ciò 


significa ch'egli attribuisce all'on. Torri- 
giani una competenza tecnica maggiore 
che ai professori Messedaglia e Brioschi, 
potrebbe essere che l'Italia si perm 
tesse d'avere un'opinione diversa. Ma an- 
che l'on. Torrigiani ha preso parte alla 
riforma del 4871, ha collaborato ai pro- 
grammi, ha approvato e lodato tutto, 
tutto nella sua relazione del bilancio del 
ministero d'agricoltara. 

Non vi è dubbio che se il ministro, 
prima di prendere una deliberazione, 
avesse consultato il Consiglio, non avrebbe 
acemato la sua antorità. Gli era lecito 
seguirne o non seguirne l'avviso; ma 
avrebbe potuto adire dall'on. Borti e da 
altri colleghi suoi che collaborarono alla 
riforma, le ragioni vere, intime, esatte. 
Imperocchè questi si travagliano da anni 
intorno ad un probloma che egli esamina 
ora per la prima volta ne' suoi partico- 
lari. 

Ad ogni modo, se essi non trovano 
grazia presso di lui, avrebbe potuto al- 
meno ascoltare le ragioni dell'on. Tor- 
rigiani. Perchè procedere coll'arbitrio 
ove la legalità non chiude la via di fare 
quel che vuole? Se non reputa abba- 
stanza fidi a lui (giacchò lo suo ideo 
intorno a questa materia ci sono ignote) 
i consiglieri attuali, doveva saltare il 
fosso, rinnovare il Consiglio dell’istre- 
zione tecnica, come ha fatto di quello 
del commercio, dal quale ha escluso, 


. | como si è letto (e speriamo bugiarda la 


notizia), il Maurogònato, il Rossi e il 
Villa-Pernice, nomini sicuramente meno 
competenti nelle cose commerciali @ in- 
dustriali degli onorevoli Fusco, Genala 
e Nobili, coi quali li ha sostituiti. Ma 


__ ___———_Ò 


sopra, del quale realmente non vi 
rebbe hessun bisogno per allora, ma che 
x lei sembra indispensabile. A volte sente 
< Tartaro » reugolare accanto all’ uscio 
@ le conviene alzarsi per aprirgli e poi 
pensa di accompagnarlo in cucina e os- 
servare co’ suoi propri occhi se il lui 
vaso dell’acqua è pieno. Dall’ nscio di 
cucina si vedo il cortile ripieno di polli 
© piccioni coi loro pulcini delle più ara: 
riate razzo, che sfoggiano al sole i loro 
cento colori diversi; spettacolo irresi= 
stibile per Shirley! ella corre a_spar- 
gere fra loro dello manate di grano è 
intorno a lei s'affollano i suoi 
piumati vassalli. Un' altra volta Gianni 
è sall’uscio della stalla; cila deve correr 
lì dentro © passare in rivista. tatto le 
suo mucche 6 dar di propria mano a 


che agneliino 0 vitellino 
pre ie pre fr 


quanto poco lo è del lavoro. Il suo sta- 
dio è presso al 


fiori , o collocandoli al sole, presso il 
portico, @ via discorrendo. 

Ella prende in mano di quando in 
quando il suo lavoro; ma, per non so 
quale fatalità, non riesce. mai a cucire 
per cinque minuti di seguito; a volte 
‘appena ha infilato l'ago che lo sorviene 
di un cartoncino lesciato al piano di 


della Pryor. Costì soleva imparar 
sempre le sue lezioni da piccina e le 
vecchie abitadini hanno sovr’essa molto 


potere sa lei. L'enorme leonino corpo 


Jey è tutta immersa nel suo libro e non 


non è male che’ prima di mutare un 
ordinamento scolastico approvato da un 
Consiglio superiore, lodato da tutti i re- 
latori del bilancio, assentito dal Parla- 
mento, il ministro consultasse anche il 
Corpo che per legge ei deve interrogare. 
Nè ciò è tatto. Questa materia dell'istra- 
zione tocnica secondaria ha nessi indis- 
solubili colle Scuole tecniche, colle Uni- 
versità © colle Scuole d'applicazione. A. 
tal fino dal 1869 ad oggi i ministeri di 
agricoltura e della pubblica istruzione 
hanno nominato Commissioni di uomi 
chiarissimi 6 senza studio di parte. 
erano il Tenca, il Boccardo, il Coppino, 
il il Bonghi, il Berti, eco, 

Questi nomini conchinsero unanimi ri- 
conoscendo la necessità di accrescere la 
coltura generale, dì rinvigoriree determi- 
‘mare meglio la speciale. E il ministero della 
pubblica istruzione quando lo dirigeva 
l'on. Correnti fece quasi questione di 
portafoglio a fine di ristorare l'elemento 
letterario, la umanità com’ ci la chiama, 
negli Istitati tecnici e difese tenacemente 


generale. Ricordiamo i nomi per onore 
di lodo di due avversari politici, gli ono- 
revoli Coppino e Correnti per chiarire 
la nostra rigida imparzialità politica, Ja 

ci trao a difendere lo idee degli 


grammi del 1874 ognuno de'quali porta 
un nome chiarissimo come nelle lettere 
il Berti, nell'economia politica il Masse- 
dglia, nella 


determinò irrevocabilmente l'ordine. dei 
sorai a delle materio. La iufullibilità non 
era la persuasione che signoregginase 
l'animo di coloro 
lo cose dell'agricoltura e del commercio. 
Essi focero una esperienza e durante i 
quattro anni si proponevano di correg- 
gore e di modificare, interrogando, pro- 
vando e riprovando, come procedevano 
i nostri antichi e gloriosi accademici del 
imento. E procedevano così timida- 
mente, perchè tenevano sempre nella 
mente il pensiero che sfolgora in questo 
detto di Guizot: 

Nella i ione pubblica î desideri 
più modesti diventano prest:rtuosi. 
—_—__——__— 

L'AMBASCIATA MAROCCHINA 


L'ambasciata spedita dall’Imperatore 
del Marocco al Re d’Italia è stata oggi 
ricevuta con grande pompa nel Real 
palazzo di Torino. 

Noi non ripeteremo in questa. circo- 
stanza le osservazioni da noi fatte in 
altre uguali. Allora quello osservazioni 
erano indirizzato a' nostri amici, che, 


le solennità de' ricevimenti de' principi 
—____—__—___ 


alza gli occhi, non si move e non parla, 
salvo che per rispondere alcune brevi e 
rispettose parole alle osservazioni indi- 
rizzate gentilmento a quando a quando 
dalla signora Pryor. fi 

— Mia cara ,. fareste meglio a non 
tenere codesto grosso cane tanto vicino 


terò una pulita dimani. 

— Mis cara, vorrei che acquistasto 
l'abitadino di sedere premo ad un ta- 
volo quando, leggete. 

— Mi proverò, sigaora Pryor, qual- 
che volta; ma è cosi piscerole di fare 
ciò a cui siamo stati sempre avvezzi. 

— Mia cara, vi pregherei di posare 
codesto libro; vi stancate gli occhi a 
leggere alla luce incerta del fuoco. 

, signora, no davvero ; i miei 


rsari, quando ci paiono utili. I pro- | 
ÙI 


Richiami 


BOGA. 


0 delle straordinarie ambasciate straniere 
lontano da Roma. 

I giornali della sinistra, sempre pacati 
© imparziali , tenevano un linguaggio 
assai più risentito © fiero. Essi accusa- 
vano con grande iattanza il ministero di 
aver paura del Vaticano e d’impedire 
che tali cerimonie si compiessero in 
Roma, dove i moderati erano venuti 
solo perchè la sinistra voluto. 

Ricordando ciò che scrivevano quei 
giornali , chiunque avrebbe creduto che 
il ministero di sinistra si sarebbe affret- 
tato a fare anche questa riparazione, 
dando le opportune disposizioni perchè 
l'ambasciata marocchina fosse ricevuta 
solennemente nel Quirinale. 

Ma il ministero di sinistra può 
delle vittime, non provvedere ad alcuna 
riparazione. L'ambasciata marocchina è 
stata ricevuta non a Roma ma a Torino, 
come vi erano stati ricevuti lo scià di 
Persia © altri principi © altro missioni 
straniere. La sola differenza che si nota 
è questa, che per l’addiotro i fogli di 
sinistra menavano grande scalpore di 
casi siffatti ed ora serbano un rispettoso 
silenzio, che ha tutta l’aria d'une com- 
pleta adesior 


Bisogna riconoscere che il cambiamento 

è sensibile. Pare che que' giornali ab- 
biano preso un buon bagno nell'acqua 
lo 


di Leto e che oggi non ricordino pi 
antiche loro chiassose dichiarazioni e 
| loro catilinarie contro i ministri mode- 
| rati, i quali ofendevano Roma, facendo 
precisamente quello che ora fa il gabi- 
netto di sinistra, senza che alcun gior 
nale ministeriale osi stampare Ja più 
leva censura o elevare la più timida 
protesta. 


Leggiumo nel Risorgimento di To- 
rino del 25 
Erano lo 7 quando un battagliono dol 6 


fanter 
| rarsi 


rendere gli onori militari agli ambasciatori 
marocchini. 

A_ poco a poco plazza Carlo Folioe, piszza 
Sn Carlo, piezza Cstallo si attli 
curiosi malgrado l'ora mattutina; i b 
lo finestre si gremivano di gent 


pioggia fina, si doci- 
dova a fara il suo dovere verso gli ospiti 
cho ci giungono dall'Orieato @ si faceva 
sorono. 

Il treno che portava gli ambasciatori 
qualche ritardo. Nella 
rano a riceverli S, E, il 
Cadorna ineariesto dal govorno, il sindaco, 
il pref tro autorità. 

Soambiatisi i complimenti d'uso per mozzo 
doll'interprote, alivano nella prima vettura 
di Corte l'ambasciatore Hadgi-Mohamed el 


di campo « l'interpreto cav. Bosio; nella 
ssconda i due segretari di oni ieri abbiamo 
dato i nomi col sindaco ed il prefetto di 
@ nello altre vetture il resto del- 
l'ambasciata, a cui lasciavano il posto d'o- 
nore aiutanti di campo de) generale Ca- 


jpiere | dorna. 


Erano circa le O 414 quando i reali equi- 
—_@=" 


puro dono dalla natara fatto alla sa fi- 
glinola. Le aspirazioni, gli slanci dell’a- 
nima sua in quel punto, le ridenti vi- 
sioni che s'intrecciano nella sua mente, 
i pensieri che vi si destano non sono 
forse punto inferiori a quelli degli an- 
geli, quando dalla loro guar 
dano a questo misero globo. Strani splan- 
dori colla rapidità del lampo s'alternano 
dinnanzi ai suoi occhi intellettuali, o 
mentre è rapita in questo mondo, ella 
tace, © so la signora Pryor lo dirige la 
parola, esce quietamente e continua la 
sua passeggiata nel buio corridoio. 

Se Shirley non fosse un essere indo- 
lente e ignorante, ella darebbe di piglio 
alla penna in tali istanti o mentre che 
la ricordanza ne è tuttora viva i 
traccierebbe coi suoi propri, chiari, 
chè bizzarri, caratteri, sulla carta, la vi- 
sione comparsale, la storia od il canto 
che le è suonato all'orecchio, e possede- 
rebbe in tal modo più durevolmente ciò 
che lé era dato creare. Ma ell'è indo- 
lente e ignorantesopratutto perchè ignora 
© ignorerà sempre tutto il valore del to- 
soro che si asconde nell'animo suo. 

Ella prende la vita allogramento, co- 
‘modamente, © fl suo temperamento è ri 
velato in quell'occhio brano, tranquillo, 
indolente, affettuoso, gaio, fino a che ella 
è di buon umore, ma che getta lampi e 
r'infiamma quando ella fa tanto di mon- 
tare in collera. Innanzi che il mes di 
luglio fosse trascorso, l'erede avrebbe di 
certo intrapreso con Carolina quel giro 
di cui lo avea fatto parola; ma socadde 
ehe, in quell'epoca appunto, un'invasione 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


1a Roma all'uficio del Giornale, via del Sominario, n. 87, piano terreno. 
Nello province, presso gli uffici portali. 

A Parigi, ell'Aoenca Havas, ruo Notro Damon dos Victoires, 3. A 
Londra, DaList Davies xt Cowr., 1, Finch Lane, Cornhill. E. C. 
La lettore 0 i reclami dovono essere in 

Giornale. — Nos si restituiscono manoscritti. 
cambiamenti d'iotirizzo devono avero unita la fasci in Corso 
sotto cui ni spodisco il Giornale, 
inunzi rivolgersi escluzioamente all'Agenzia di pubblicità di 


ti franchi alla Direzione dol 


i Profetti, 19, piano primo, 
otto la drma dl gorento L. x 50|PE2! lina 
Pagamonto anticipato. 


ina Cont. 30 


Moggi giunanro all'Albergo d'Earopa, ore, 


como si so, l'ambasciata è d'alloggio. 
All'ora in cui scriviamo (10), ii conte 
Ernesto Bsrtono di Sambuy, maestro di co- 


rimonie onorario di S. M., e il megziore 
Pierantoni ufficialo di ordinanza incaricato 
dal Ro Vittorio Emanuela si recano in vet- 
tura di gala all'albergo d'Europa a prsdera 
tori ondo accompagnarli a! renle 
ha luogo il ricevimento solsano. 
Domani, i nestri ospiti visiteranno lu 
città; domenica sora nvrà luogo l'annunciato 
pranzo di gala nella gran sela da ballo, 
pranzo a cui sono invitato circa 00 persons 
6 al qualo S, M. il Ro sarà rappresontato 
da S. A. R. il principo Amedeo. 

Lenodi poi il principe Amedeo offrirà 
agli ambasciatori il divertimento di una 
cnocia nel real castello di Stupinigi. 


—re_ 
L'IMPERATORE DI RUSSIA 
& Varsavia 


Secondo un telegramma da Varsavi 
ni giornali di Vionna, si sono adotti 
quella città le disposizioni pel soggiorno 
d'una settimana circa dell'imperatoro Alos- 

. Egli arriverà ai primi di settembre. 
——_—_—_—__—& 
L'AMBASCIATORE VON KEUDELL 
@ Varzia 

L'ambasciatoro ‘presso la Corta italiana, 
signor von Keudell, è arrivato il 23 aroato 
a Berlino @ riparti l'indomani por Varsin, 
ondo conforiro col principe di Bismsrcl. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


I tentativi di mediazione 


Il Pester Lloyd del 23 agosto di 
tutto è preparato per ln 


ch 


gra 
ficoltà non sono insuporabili. Nou si vsorà 
noppuro a Costantinopoli pensaro sd una 
sompleta incorporaziono della Serbia; la do- 
esaroitero il diritto di guerai» 
fortezze serbo Incontroreblo pro= 
o molte obbiezioni presso lc p 


sarebbe causa di nuovi dissidii 
Il teotativo infino di costringe: 
ità di gaerra n 
‘osaurimento del 
condizione disperata dollo suo fl- 
nanzo o de' suoi mezzi nai 


offerta dallo potenza 
probabilità di suecesso, Non manchi 


soltanto la quistiono quali 
vveniro abbia da offrira 


portanza relativamente seconda 
verà la sua soluzione În una conferenza cu- 
ropea od in via di accordo. 


La nomina d'un reggente 


capitò ahead: uno zio, una zia 0 
duo cugine piombarono ad assediare Shîr. 
ley nel suo castello © l'obbligarono al 
arrendersi a dissrezione. Lo leggi el- 
l'ospitalità 1° obbligarono ad accoglierli, 
ed invero ella il fece con una facilità 
che sorprese Carolina, la quale sspeva 
quanto fertile fosse in espedienti l'amica 
allorchè si trattava di far trionfaro la 
propria volontà. Non si tenne anzi dal 
chiederle in che maniera ella avesso c0- 
duto learmi si prontamente, ed ella ri- 
spose che i vecchi sentimenti avorano il 
loro potere su di lei; ella avea passato 
due anni in casa dei signori Sympson. 

Carolina domandò puro so ci a- 
veva affezio! cotesti suoi parenti ed 
nulla di co- 
inetto Enrico, 


a lui, in passato, aveva volato di molto 
bene; ma ei non veniva per allora. 

Alla domenica seguente il banco dei 
Keeldar nella chiesa di Briarfletd era 
occupato da un signore di 
azzimato, attillato, irrequieto cho mu- 
tava posizione a ogni tre minuti ; da una 
signora attempata vestita di raso nero; 
e da due brillanti ragazzo, brillanti per 
fl contegno, l'aspetto, e lo vesti. Shirloy, 
nel mezzo alla brigata, pareva un cigno 
nero e molto desolato ora il suo aspetto, 
Ora cho ell'è nel mezzo di una società 
così rispettabile, noi la lascieremo e tor- 
neremo alla signorina Elstone. 

Divisa per allora dalla signorina Koel- 
dar cui non le era possibile d'ire a cer- 
core nel mezzo dei suoi riochi parenti, 


della nomina d'un reggente. Una seduta 
strsordinaria del Divano doveva aver luogo 
il 49 correuto per adottaro una delibera» 
ziono a questo riguardo. Il reggento che ha 
probabilità di essere scelto non sarebbe sl- 
tri cho sl principe Abdol Hamid, il fratello 
maggiore del sultano. Siccomo una reggenza 
sirelio un caso senza precodenti nolla sto- 
a ottornana, si attendo la motivazione le- 
galo di questo provvedimento. 


Appello alla carità dell'Europa 
poi bulgari. 


di soccorso consolare a 
mo nolla Freie Presse 
grafo ci ennunziò lo 
li avvenimenti nella Bulgaria scno 
oti ® tutto il mondo e non abi 
‘zommenti. Presentemento vi sono 
di fnmiglio senza telto o sanza 


migliai: i t 
pono. La mortalità dei bambini è immensa 


Lio 


LÀ sì sono manifestato dollo malatti 
Fetzo peggiorerà questa situazione. Il di- 
stretto di Filippopoli ebbe sopratutto a sof- 
fette. Persiò la colonia curopoa di questa 
città, commesta da questo spaventevole stato 
Gi coso, ha nominato un Comilato coll'inca- 
tico di procurare aiuto e di ripirtiro soo- 
1 heetri mezzi sono però troppo limi» 
la misoria è troppo grando perchè si 
possa contaro su mezzi di salvezza locali 
iuilicienti. — Facolazzo quindi appello alla 
ad alla carità dell'Europa , il 
lo non sarà cortamente va 


ti 


nostro ap) c 
Nostro primo compito è di oceuparei doile 
vedoro 0 degli orfani. 

« Filippopoli, 8 agosto 1876. 


1 L pIstRA, » 


« 11 president 


Il Comitato è così composto: 

Presidonta : /. d'Istria, vice-console di 
Prancla 
Vios-presidonta: D. C. Tacchella, nogo- 
aianto italiano ; 

Membri : Schuyler, segrotario di Lega. 
no c consolo genoralo degli Stati Uulti 
tnerica a Costantinopoli — Prinoipe Tse- 
segretario di Legaziono © plonipo- 
zisrio del Consolato russo — Di «idel- 
Lury > vico-consolo austro-ungarico — dA. 
Matala, vise-consolo greco; 
rgiritch, intorpreto del Vice 


sungarico ; 
Cisa Tacchella o Vernazza. 
Jo estero inviato ai Cox- 
nel, Russia, Austria» 
è Stati Uniti a Costanti» 


l'on. Bertani, spiugera 
di di igli estrowi, cho mette» 
vano ia pericolo la fodo nolla menarchia di 
Css Sivola. 

Col Bortani erano alleati il Cattaneo, il 
dietro lo quinte era il 
ini, vanuto qui a muovere lo acque, 
zia malo accolto dal popolo napolitano che 
ccamento in numero sterminato si ro- 


gliamo il plebiscito. » 
Tra il plebiscito o la Costituente deside- 
rata dal Bertani, del Crispi, dal Cattaneo, 
oss. ora impegnata la disputa, Il dittatoro 
era stato vinto dai ragionamenti dei repub- 


e —__——_ 


tonuta anche in rispetto dall'insolita af- 
flusoza di visitatori a Fieldhead, Caro- 
lina era di nuovo ristretta alla melan- 
scegggate solitarie 
Jupghi pomeriggi 
lo salottino, coi 
abbandonava al meriggio, ovvero 
10 dove solto alla pergola in- 
ribes e di roso d'ogni mese, 
le, ella faceva l'effetto, 
ca vesto, di una statua 
passo il giardino. Leggeva anche, 
a di quel poco che c'era di intere» 
e par lei nella libreria del rettore, 
ella ve avea già essurito il meglio fin 
da bambine. Per mutare, cd anche per 


m 
voro, ella ripensava tra sò all'ottima 
donna che aveva lagliato © preparato 
que’lavorncsi 0 chiedeva a sò stessa come 
cla potessa fare per essero si equabil- 
serena nella sua solitudino : 

i ratoment» ch' ella mi ha detto 
a di aver indirizzato i suoi pen- 
si dere a! cielo; ella confessava 
che nel mondo erano sempre state poche 
per lei la gioie, @ aspirava allo benedi- 
zioni di un 1uondo futuro. Il medesimo 
pensiero sostiene le monache nello loro 
meschino cello; il medesimo jl seltario 
ano disteso sal suo letto irto di punte 
Ma cotesti hanno fatto contro 
tara ed hanno insertito l'ordine 
normale dello coso. Io mi oredo che la 
povera signora Ainley sarebba più at- 
tacosta alla vita , 50 1 


ita avesso par | noso dovere da loro trascurato 0 che 


Mlicani è il giorno 42 ottobre venno in Na- 
poli ed invitò il profittaton» Pallavicino e 
i ministri a convenire nel palazso d'Angri. 
Il genoralo Garibaldi ‘sl dolso col ministro 
dell'interno, Conforti, perchè questi avea o- 
sonerato dal governo di sicune provinoie 
parecchi gorornatori noti repubblicani, ma 
il ministro dell'interno rispose che egli 
dover provvedere alla buona amminietra- 
zioho ed alla dignità del ministero. Ma ve- 
dendo ii dittatore perpleam, disse: « lo 
veggo o mi par di vadsro cho il dittatore 
non mostra nel ministaro quell'intora fidu= 
cia che questo crede di moritare. Pormet- 
terà quindi cho noi ci ritiriamo o che il 
petero passi in altra mani. » Allo quali 
parolo il generale moditò alquanto, pol dissa 
ni fascia coma dica ill mi 

Fa ellora dsl ministero 
dimissione; @ il Consiglio si scioì 

L'indomani, 13 ottobra, il dittatoro invitò 
Peliavioino a recarsi nol pa- 


torno. Il eittatoro rispose cho anzi lo do- 


siderava. Allo 2 dunque di quel giorno. îl 
marshero Palinvicino @ il ministro Conforti 
ai recarono al prlazzo d'Aagri, Nolla ca- 
mera doro dormiva il gonorala 0 dova quo- 
sti ora sd aspettaro i duo suni consiglieri 
c'erano già i signori Ccispi, Cottaneo, Sali- 
fl defunto lrarcesso Ds Luca ed il 
fbaldi ora seduto sulla 
1.ttiociuo!o su cai dor- 
gli altri urovo a merzo cerchio a lui 


mini 
d'intormo. 

— Sì dissato — dis il generale rivol- 
gendozi al march. Pallavizini cd al Con- 


forti — so convang: coavocare, dopo il ple- 
biscito, un'amsemiìlse sajolitata come si è 
convocata in Sicilia. Aisuui opiuano pel sì, 

un mezzo 


impossibilo una cousilizzione tri i duo pa 
reri. O il plobisoito, essi 

dimissione, Cattince, Celspi, Saliocti opiua | 
rouo che fossa nocessario cunvocaro l'Awsem- | 
Dica dopo Il Plebiscito; la quale dovea s0- 
cattarlo 0 reapinger!o. IÎ Cattaneo si dichiarò 


il parero cho l'Assemblea dovea faro alcane 
ni al patto d'unione con le proviuse 


Ma in seguito ad un dissorso del mi: 
torno il dittatoro esclamò: 


‘on voglio Assembler, si faccia 1'1- 


deli 
talia! 

È curioso invero cho dopo 47 anni l'on. 
Crispi si trovi di nuovo più vicino all' on. | 
Bortani che al miaistoro ch'd uscito di 
filo del suo stesso partito; proprio coma nel 
4800 si trovò più vicino al Bertani che al 
Pellnriaino. Dopo questo ricordo storico 
poobe notizia di oronaca. 

A Salerno è corea voto tn questi giorni 
cho si sin commutata Ja pena al brigante 
Altinito. Tu uon presto folu n tale wutizia, 
@ la rilovo solo porohò i giornali ministe- 
riali noll' interesso dei gorerno albiano la 
ecessiono di smoriirla so essa non ha fon- 
d'morte. Se però tacoranno vuol diro che 
il fatto dell a è vero 

Teri il Consiglio provinciale ha eletto la 
sua doputazione. Gli uscenti sono etati tutti 
rioletti, tranne uno, il qualo è stato sup- 
plito dsl deputato Billi. 

Da Aquila mi si soriva il soguento fatto, | 
sol -qualo richiamo l'attenziono del goverzo: 
L'ispottora superiora demanialo, cav. Odosrdo 
jonto della tasse, signor Franoesso 
giungevano sull'imbrunire a Cittaducale. 

lla vettura i due egregi fun- 
zionari, quando, mentre il cav. F. allonti 
vasi, il signor O. fu aggredito da tro per- 
tono, gettato a terra 0 porcomo. Gli sg- 
gressori, in soguito dell'atto brutale, si det- 
tero in fuga. La causa di così grande co- 
cesso è una vendetta che alcuni colpiti dallo 
contravvenzioni dall’egregio funzio- 
mario, hanno voluto esorcitare contro di lui. 

Frà la Giunta manicipelo si sono mari- 
fostati degli screzi; corrono voci di dimis. 
sioni di alcuni ussiuori. È stato votato il 
io di 300 mila lire pel teatro San Carlo. 
qui il primoipe Alessio di Russia. La ra- 


È 
Iuto dell'on. Manoini migliora, e vuolsi che 
esso sarà a Roma por la fino del mose, 


lei maggiori attrattive. Non credo che 
noi siamo stati creati nel solo fino di 
farci bramare quotidianamente la morte. 
Credo invece che siamo fatti por ap- 
prezzare la vita © goderne finchè ln pos- 
sediamo. L'esistenza non dovrebb' essero 
originalmente quel pallido ed inutile 
fantasma che diventa per molti e va di- 
ventando per me fra gli altri... Par 
questo stato di cose vha da biasimare 
forso taluno in particolare? Nessuno; 
e por quanto io ci vada studiando fra 
me, non veggo un modo da poterlo 
cambiare per il meglio, ma cento che il 
torto dev' essere in quelche parto. Seno 
conviuta che le donne avrebbero a po- 
ter fare di più, a poter essere chiamato 
4 più interessanti 6 profittavoli occupa» 
zioni di quante ne aieno loro offerta per 
ora. La mia consolazione è in ciò che 
io credo che Dio non condanna le mio 
aspirazioni; che io sono convinta che 
egli ode molti gemiti e si move a com- 
passione di molti mali, contro ai quali 
gli uomini chiudono le loro orecchia o 
da cui si distolgono con un dispr.zzo 
figlio dell' impotenza. Si, perchè spesso 
ho osservato como si mali a cui la so- 
cietà non può trovar pronto il rimedio, 
suolo opporre il disprezzo. Lo genti al 

borrono di vedersi ricordare dei mali 
cui non vogliono 0 non possono gua- 
riro; tale ricordanza non facendo faor- 
cliò destare in essi a forza il sentimento 
della loro propria incapacità , 0 mole- 
starli © urtaro la loro propria compie- 
cenza di sò col richiamar loro un po- 


all'on. Crispi espresso | f10” 


NOTIZIE ESTERE 


ola a Roma, è arrivato a Parigi. 
— Il 47 prossimo avrà luogo rel colle- 
gio clottoralo del circondario d' Embrun 


lono d'un deputato in sur- 
dol defunto sig. Cézanno. 
— Si leggo nell'Indépendance ; 

« Il siguor colonnello Linssy, prosidente 
della Società inglesa di soccorso si malati 
ed ai foriti, na traverzito fori Parigi. Egli 
viono da Londra è va in Serbin con un vo- 
luminos» convoglio di prosvigioui, di me- 
dioamenti @ di atrumenti di ogai sorta che 
egli ha l'incarico di ripartiro egualmento 
tra i feriti dollo duo nozioni, 


N RIPA 
ATTI UFFICIALI 

La Gasselta Ufficiale del 20 agosto 
coni 

1. R. deeroto 0 agosto, che approva quanto 
sogu: 

Î già tamburini maggiori, ch 
aiuta soppressione del loro impiego. 
a far serrizio di sottoficiali di imuggiorità, c 
tinoeranno ad essor considerati come ti 
maggiori por gli e 


Disposizioni nel personalo dell'ammiui- 
strazione dei telegrafi. 

La Direzione generalo doi telegrafî amunzia 
che durante! “interruzione del cavo sottomarino 
fra Madras e Penang, la parionza doi vaperi 
cho trasportano i felogrammi por l'estremo 


® Gonfo:ti sostennero OPA | (irente contiona ad aver luogo ogni 2 0 4 set 
| timane, seguondo lo dato indicato. nol'alro 
ro, 0 la nostra | a 


‘del 1° taglio u 
Inoltro essa anmuazia l'a 
ufficio telegrafico în Tria, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Noi vari uffisi municipali al luvora indi= 
fessamento per In ccmpliazione del bilanoto 
proventivo dello sposo oosorrenti alla ga- 
ationo 1877. i 

II sindzco , prima di partire, ba racco- 
mandato caldimente che tutto sla all'ordine 
per la rirpertura dol Consiglio, la quale 
avverrà, a quanto sembra, in oltobro. 


Duo viguaroli venivano ieri in città, edra- 
i cati cso nerm. Non andò mollo che vi 
ddormentarono entrambi. Il cavallo! ntexto 
soguiva il suo cammino; ma, mcutro avova 
tanto discornimento da evitare gli altri carri 
cho incontrava , nen ebbo quello di evi'aro 
un povero uomo metzo cieco cho passavi 
por la strada 0 che fu travolto sotto lo 
rusto del carro. 
11 disgraziato 


Jo riportò tutte a due le 


| gambo fratturato. 


Allo grida si avegliarono i dco vign»: 
ma era tarsi. 

Le guardio eccorso arrestsrono i due im- 
prudenti, causa prima di quella disgrazia. 


Progati, pubblichiam 

« Raffuollo, Ettore o Marlo Giovagnoli 
porgono i più vivi ringraziamenti al sin- 
« dico comm. Venturi, all'assessore cav, 
« Angelini , al vioo-dirottore del concerti 
« munioipali, signor Pampana, a tatti i 

giornali, a tutto lo pietoso persono, a 
tutti gli amioi cho tanto si adoperarono 
nchè l'accompagnamento funebre del- 
« l'estinto ed amatissimo loro padro, avvo- 
« cato Fnaxcesco, riusolase onorifico a de- 
« coroso. » 


Alcuni canottieri del Tevero mentre nelle 
loro barchette percorrevano il tratto di famo 
che è vicino al Ponte Molle s'avvidero di 
qualcho cosa informe cho gallogginva sulle 
aoquo. Avvioinatisi, r'accorsero che era un 


eadavoro in istato di avanzata putrofazine 
orribilmonte deformi 
Con una corda lo attaccarono ad una delle 
barchetto e giunti a Ripetta lo fecero do- 
porre nella camera mortuaria di S. Rooco, 
Dalle scarpe e dal venti: 
sora uu campagnolo. 


Sono stato nominate dalla Prefettura lo 
Commissioni di rovisione di primo a secondo 
grado por l'accertamento dolla ricchemma 
mobilo por lo imposto dell'anno 1877. 

La Commissiona provinoizlo è formata del 
signori: 

Marcucoi cav. Cesara , presidento , T' 
sohotti cav. Giovanni, Tritoni cav. Aol 
Tallongo Bornardo, 


, Zeppa Domenioo, Nar: 
duoci Alossandro, Leonardi ing. Cesaro, 
Ferretti iog. Luigi, Gnata Lutorico 
La Commissione’ aomunilo di Roma è 
formata dol sigoo: 
Bandana Pacooli 


Cappelli til Alessandro, 
Costa Tito, Marucchi Romolo 
Canovari Riff 


sandro, Ted 
oro. 

Membri supslenti i sigaori : 

Syada Alessadro, Benedetti Pietro, Bon- 
figli Pompeo, Soroy Emfiio, Natali Romolo, 
Armellini Augusto, Agneni Eugenio, Bracei 
Acdeea, Riooi Domenico, Ravioli Camillo, 
Maronetti cav. Giuseppe, Cerarini Cesaro, 
Fiorelli Ercolo, Piacentini Pio, Baocelli 
Desiderio, Diatti Dario, Silvestri cav. An- 
nibalo. 


Nella cantina d'una cssa in 
tefici sì sviluppò ferì improvi 
facendio. 

Acsorsero subito vigili o guardi, 0 l'in- 
condio fu spento, con pochistimo denno. 


Alla Questara possono prend 
canzo tranquillamento. Da qi 
registri non ci notano una ri 
un farsolotto rubato. 

Lo guardio di pnbblioa sicurezza , quas 
per non istara fn ozio, hanno condotto alla 
Questura una dorzina fi vaga 
mazaatori. 


ua pegno, 


indi © sol 


il di 25 agosto 4876 

Ul Baromotro è ridotto a 0* 0 ul mare, L'al- 

della eizzione è di {ua 
Barometro a Mezzodi = 7624 

Termometro centigrado 

Marsimo = 25,0 — Minimo = 20,1 
Uinidità media del giorno 

Relativa se €2 — Amnoluta = 1291 


| diaro quolla mi 


Francerobini | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE | 


l'illustre filosofo francese col sno forte 


ingegno a dimostrare l'esistenza di altro | 
leggi, non contrarie a quelle prime, ma 
del tatto consonanti. La fisica non 0- 
scludo la metafisica ed il lavoro di quo- 
sta non è altro che la continuazione ed 
il compimento della tela ordita dallo fi- 
son. 

Questo modo d'intendere i rapporti tra 
il pensiero filosofico ed il ponsioro acien- 
tiflco, non esseado arbitrario e riposando 
anzi sopra la considerazione dei fatti e 
delle loro eggi, porta il Janet a 
taro la metafisica con metodo induttivo 
© ad assegnarlo una beso sperimentale. In 
lui © nello sue dottissime e sottili spe- 
culazioni non s'incontra più treccia di 
quo' vieti concetti ontologici che furono 
por tanti secoli l'infocondo strumento 
dello armeggiaro dei flosoî e la sor- 
gonto inesauribile dello loro perenni il- 
lusioni. Il Janet non acconsente a ripu- 


sforzato di bandire dall'intelletto umano 
e che oggi, malgrado degli sforzi con- 
trari della risorgo o fa 


l'indirizzo. 


Nelle Cause finali visibili sono que- 
ste differenze tra la metafisica antica e 
la nuova. L'autore vi si proposs di ri- 
solvero un problema, che la scienza non 
ha incontrato finora e non sembra do- 
ver incontrare nel suo cammino. Questa 
non vede altro nella natura che una 
successione di fenomeni ed una coesi- 
stenza loro, o passeggera 0 regolare @ 
costante, le quali però si possono spie- 
gara col solo principio di causalità. Io- 
vece ln matafiiea, pur accettando senza 
| restrizioni questi risultati della scienza, 
prastme che la s-mpi non 
basti a spiegaro lo coincidenze regolari 
e costanti doi fenomeni © l'ordine 
ralo della natura. Non può l’imagina- 
zione umana comprendere come dal sem- 
plico caso abbia potuto nascoro quella 
| meravigliosa armonia che si osserra del 
pari rell'infinitamente grande © noll' 
| finitemonte piccolo. E4 il Janet, in que- 
| sta sua considerevole opsra sullo Cause 
finali, na dimostra appunto che l'ordino 
implica Ja presenza di una finalità. 

Nello opera umano la finalità non è 
messa in dubbio. Lo stess Lucrezio, che 
| anttometta il mondo intero al governo 
{ di leggi moccanicho, ammetto nei fatti 
| dell’uomo, oltre alla loro relazione con 
una causa efficiente, un'altra relazione e- 
| ziandio di questi fatti con pn fine. Tutte 


Vento domianate. 0-S-0 furioso nella mati 
moderato nel pomeriggio. 

Stato dol cielo. Due forti scrosci di pioggia 
con lampi, tonni e libecrio burrascoso molla 
notto, sereno con ciero-cumuli nel di, nebiosa 
la sera. n 
Pioggia in 24 oro 4mi 


LOTTO 
Estrazione del 25 agosto 
80 — 30 — 32 — 48 — d7 


BIBLIOGRAFIA 


Le Cause finali, di Paolo Janet — 
Parigi, Germer Bailliàro, 1876. 
Appartiene il Janot 

filosofi che si palesano spirituzlisti nelle 

opere loro @ che nello stesso tempo sono 
studiorissimi della scienza e ne seguono 
quotidianamente i progressi. Egli ne ac- 

cotta i risultati e sovr’essi i 

‘suoi ragionamenti. La filosofi 

non potrebbero discordare © rappresen- 

tano due momenti successivi di un me- 
desimo siato mentale. Altri dalla scienza 
tra ito a convertiro tutte le leggi 
della natora in leggi fisico-chimiche ed 
in leggi meccaniche , laddovo s'adopera 


Roma 


uomini vivere in tal modo senz' anno- 


non si sentono punto voglia di adem- 
piore. Lo zitellone, al pari dei poveri 
senza lello © senza lavoro, non debbono 
reclamare nn posto nel mondo; la do- 
manda disturberebbo i ricchi @ i felici, 
o distarberebbo i parenti. 

« Tutte le regazzo che conosco io, i cui 
fratalli hanno tutti una professione o una 
industrie, non hanno esse altro a fare 
nel mondo che cucire @ attendere alle 
coso di casa a fare 0 ricever visita. Que- 
loro condizione le fa decadere in sa- 
to © rende lo menti loro di una inore- 
dibile grettezza. Il gran desiderio, il solo 
scopo della loro vita è di maritersi, ma 
la maggior parte non lo conseguirà que- 
tto scopo © morrà coma 
brigano, 0 raggiran 
ilo per giungerri 
che a fursi porre in ridicolo da quegli 
vomini stessi tra cui vorrebbero pescare 
il marito. No ho udito molti di essi di- 
chiarare tra lo risa che il mercato mi 
trimoniale è incagliato. I padri dicono 
lo stesso © s'adirano de' maneggi delle 
figliuole e ordinano loro di starsene n 
casa. Ma cho devono fare a cara? Co- 
cire © cucinare, rispondono. E codesto; 
e solo codesto, s'aspettano che il facciano 
con cnor contento, metodicamente, pls- 
cidamente per tutto il corso della loro 
vita como so non avessero cuore 0 cer- 
vello per null'altro; ipotesi altrettanto 
ragionevole quanto saria l’affermare che 
i padri stessi non abbiano altre attitt- 

da quello în fuori di mangiare ciò 


che le loro figlia. preparano o portare 
ciò che hanno cucito. E potrebbero gli 


farsi? E so alla loro noia non fosse con- 
cesso verun solliero, anzi li attendesso 
i rimproveri al iù tono manifo- 
stazione, codesta noia non si converti 
rebbe col tempo in frenesia? La Lvcre- 
ilsta tante volte a modello, teneva 
anch' essa le suo donne a filaro un po" 
troppo tardi nella notto; una specio di 
ciò che farebbe Ortensia a mo e a Sara 
qualora potesse. La donna forte di Sa- 
lomone s'alzava anch'essa in mezzo alla 
notto; ma ella almono faceva qualchi 

altra cosa oltro al filare e al far da 
mangiare; ella era una mpnifattrico, 
facova di belle talo e le vendeva; era 
agricoltrice, pientava vigne e vendova 


Ma simo moi in 
questi giorni educati in modo dà poterle 
rassomigliare? Uomini dell Yorkshire! 
Possono lo vostre figlinole tentar di &- 

lare questo regio modello? poteta voi 
aiutarlo in ciò o poteto dar loro un campo 
in cui le loro facoltà s'esercitino ed a- 
cuiscano? Uomini dell'Inghilterra! guar- 
date come molto tra lo vostre povere 
ragazzo si consamino 6 deperiscano d'in- 
torno a voi © talora vittimo di morte 
precoce talora, che è poggio , degene- 
rando a diventare delle zitallotie uggiose, 
invidiose, malediche, cattive perchè la 
vita è un deserto por loro ; o talora, il 
che è peggio che maî , volte a tentare 
di ottenere con immodosta civettetia e 
degradanti artifii ne? matrimonio quella 
posizione e considerazione niegata al oe- 


le più piceolo parti, onde sî compina, per 
esempio, una mecchina a vapore, furono 
teriormonto pensato ed eseguito poscia 
ia cunf.ravls all'ufficio cho duveva a- 
vere ciascuna nel congegno generale 
della macchina, on!e concorrere alla 
produzione dell'effetto ricercato dall'or- 


L'uomo non è soparato e diviso dal ri. 
manento dol mondo. E 
scientemente quello che la natura opera 


fa ja eso 


inveco per semplico istinto. La fonia 


appartiene adonque a tutta la natura o 
rispettando così lo leggi fisico. 
che, a'cui sono sottomessi i fono 
come le leggi mescanichi 
sti fenonemi verso determinati ob: 
Per la qual cosa non escludono 
fisico-chimiche e lo meccaniche la 


oordina que. 


"a 
na 
metafisica. Nel movdo 
vi è posto per l'una e per l'altra, per 


finale. Qi 
0 questa 


ilo sono stadiato dalla fi 


gli scienziati © peri filosofi. 

Ia una seconda parto l'illustro fl 
francese ricerca so l'esistonza de 
nella natura importi l'esistenza di 
causa suproma fuori della natura cl 
consapevolmente corra dietro ai fi 
egli esamina qui l'opinione di Kant sa 
carattoro subbiettivo della finalità; 'u 
piniono di Hegel sull'immanenza di tei 
principio nella natura @ quella di Seho 
penbaner che raffigura Ja causa supreia 
della finalità in un istinto eprovvedut 
di coscienza e d'intelietto. Madesimamsnt 
egli analizza o confonde ad uno ad un 
gli avvorzari della finalità nella nature 
Non potremmo în un giornale. pelitie 
dilungaroi di più, 0 come richiedereb 
l'importanza dll'opora © 1° autoreso! 
nome dell'autore, nell'esame della Cams 
finali di Janet. Ma non possiamo ta 
che in quest'opera ovsi il susgello div 
grande scrittore e di un petsa'ora coi 
sidorevole. La Francia, che fu sompi 
maestra a tutta l'Europa nell'arto | 
scrivera libri piacevoli a leggersi cd 
logaptissimi, ce ne porge anche ora ni 
pistola copia, e le Cause /înali di Jon 
meritano certo in questo numero ui 
dei primi posti. Vi si parla di filosot 
e cionvndimeno, colla bellezza della esp 
sizione 0 col pensiero spesso nuova 
sompre elevato @ profondo, l'illustraa 
tore sa cattivarsi l'attenzione e l'amo 
dei lettori, che lo seguitano ad ognì s 
pssso en non piccolo diletto 0 sen 
fatica di sorta. Ecco un libro fatto } 
i filosofi © destinato, malgrado di ciò 
correro in Europa per le mani di tu 
gli uomini un po’ colli e bramosi 
pascoro il loro intelletto di un nutrimo: 


| squisitamente ident. 


‘ATTI Va 


fpe Umberto. 
Loggiasco nel Corriere della sera di i 
ano del 25 


a Umbosto, dopo essar stato 
‘Gallarate, iori matt 
allo oro 6, secompaga: i 
noralo conto Thson di Rovel, ff, di cc 


campo 
una 
ppo di quel esmpo. 

va sicurezza fn Sie;li 
— Laggiamo nol Giornale di Sicilie , 


tefica. El il Janet, restringe: 
sidoraro la natura vivento, si chicd 
per avsentura, di mezzo allo profonde 


differenze interposte fra questa e l'uomo, | 


mon sianvi tattavia tali e così notevoli 
| somiglianza do permettergli di stabiliro 


nella natura în genere quel principio di | 


finalità che ciascuno di noi è in grado 
di sperimontaro in sò. Nell'uomo il fatto 
| ha un doppio rapporto col passato 0 
| coll’avvenire ; ogci fetto vi ha, per. cosi 
dire, due poli: la causa ed il fine. Ar- 
0 il medesimo nello altre parti della 
natura vivonte? 

Chiaro è chela natura non ha coscienza 
del fino per il qualo opera. Ma la fl- 
nalità è indipendente dalla coscienza o noi 
possiamo quindi estendere lonostre indu- 
zioni oltre ai limiti nei quali la cossienza 
si manifesta. Imperocchè, sottilmente os- 
serva il Janet, l'industria umana dimo- 
strò la scienza non essere altro che la 
continuazione dell'industria della natura. 


libato. O padri! non potete voi mutare 
eotesto stato di cose? Forse non tutto a 
un tratto; ma riponsate bene al tema in 
discorso quando ei v'è posto innanzi e 
ritenetelo talo da esser degno, cho vo ne 
dobbiate occupare; non rigettatelo con 
un vano scherzo od un insulto inumano. 
Voi bramerete naturalmente di poterne 
andar orgogliosi delle vostre figlie, non 
di dover arrossiro di loro; cercate a- 
dunque un interesse @ un’ oocupaziono 
cho le possa innalzare dalla vile condi- 
zione di oziosa, inutili a maldiceuti ciar- 
lioro; fate che lo loro menti si innal- 


sono recare che fastidio e tormento a 
voi stessi; dato loro un lavoro degno 0 
uno scopo; ed allora elle sarsnno per 
voi dolci e lieto compagae no' giorni 
prospsri ; tenero castoli nello malettie, 
fidi sostegni nella vocchiezza ! 


XXI 
Una serata fuori di easn. 


In un bel giorno d'estate cui Carolina 
avea passato in solitudino totale (essendo 
suo zio a Whinbury) e le cui oro lun- 
ghe © desolîtrmente monotono avean pe- 
sato sul copo di Ici come se lo avesse 
passato nol doserto di Sahara, ella se- 
dora nella pergola col suo lavoro sullo 
ginocchia cucendo sonza posa, mentre il 
suo cervello dal canto suo lavoravo più 
assiduamente che mai, quando venne a 
lei la cameriera con un biglietto in 
mano # non trovando così subito dove 
alla fosso, la chiamò a nome. Una flo- 
vole voce le risposo e allora Francesca 


zino dalla sfora maschina, oro non pos- } 


data di, Palermo 21 
Stppiamo che un telegramma ui 
porvonuto eggi alle Pref 
foi 


Fassia prosio Caccamo, @ che l'opers 
d'insecuzione continuava con molta spe: 
di un pieno risultamento, 

Gi si assionra eziandio che due gio 
sono una paltugiia di bersaglieri, sulle 
dolla provincia verso Caltamiss:tta, sorpr 
 rincorse duo briganti 


ohiale , una veutriera, un portafoglio | 
diveras immagini saore e cartoline elott 
firmato dal famigerato Leone. 

— Leggiamo nello Statuto di Paler 
dol 24: 


In San Giusoppo Jato, mandamonto 
Piana, corto Pulcio Bornardo, propri 
di quo! comune, in si 
tero minatorio , veniva aggredito, a p' 


—— ——_____I 


alfrettandosi a lei consegnò il biglie 
a una mano che a stento pareva pote 
roggere, La signorina Elstone non chi. 
di dova venisse e senza guardarsi lo 
sciò ricadere tra lo piegho dol suo 
voro. 

— L'ha portato Enrico, il figliuolo 
Bappo Scott — disso la cameriera. 

La ragazza non era una maga, 
parolo d'incanto avea profferito, epp' 
produssoro quasi un effetto magico sv 
sua padroncina; ell’alzò il capo con 
movimento vivaco @ dirasse a Fronce 
uao sguardo non più languido, ma pie 
di vita. 

— Enrico Scott? © chi lo monla? 

— Vione da Hollow. 

Il biglietto fu tosto 
prontamente: erano alcuno affettuosa 
ghe di Ortensia che informava la 
giovano cugina com'ella. fusso ritorni 
dalle acque di W... como fosse sola 
quel giorno e che Carolina lo farei 
un grandissimo piacere a tenerlo co 
pagnia al (ho e, aggiungeva, la buo 
‘ignora, che tal cangiamento non potre) 
fuorchè esser profittorole a Carolin®. 
quale dovova essere beno addolorata 1 
tempo che la dissensione tra il sig" 
Elstone o Roberto l’avea privata sil 
sicura e di 7 


afferrato 0 9pe 


Ortonsia Gerard Moo N 
Vera aggiunta l'esortazione di mele 
subito il cappello @ porsi tosto in via. 


(Contini 


viso dal ri- 
fa ia esa 
tura vpera 
La fioalità 
Ja notura 0 
fisico-chimi= 
i fonomeni, 
ordina que- 


ono la toggi 
0 la Ingco 


Nel mondo 
l'altra, por 
tro fito: 
za dei 


ini 
una 
che 
fo ai fini. Ed 
di Kant su 
nalità; l'u- 
henza di telo 
lella di Sch 
usa supresna 
sprovveduto 
losima 
uno ad uno 
ella natura. 
note: politico 
rebbe 
1° autorevole 
delle Canse 


br.satore con- 
lo fu sompro 

Il arto di 
si cede 


li di Junet 
numero uno 
n di filosofia 


nuovo è 
| d'iltustro au- 


letto 0 senza 
bro fatto per 
lrado di ciò 
nani di 


in nutrimento 


avrei VARI 


Umberto. — 
la sora di Mix 


tato al 


molta sporaz 


duo giorni 
bitori, sullo fini 
se tta, sorp 
sparò loro ad- 
briganti scap- 
ono ua cainoe» 
yortafoglio con 
lino 0 lottere 
e. 
fo di 


Palermo 
andamento di 


‘a parocchio let 
redito , a poca 


hò il biglietto 
areva poterlo 
19 non chiesa 
uardarvi lo la- 
lo del suo la- 


il figliolo di 
riora. 
nè 

puro 
o megico sulla 
apo con Un 

» a Fronce 
uido, ma pie 


lo ma 
to o aperto 
ttuosa ri 
ava la sua 
fosse ritorni 
fusto sola 
lina Je farebbe 
tenerle com- 
leva, Ja buona 
fo non potrebb» 
a Carolina, la 
addolorata nel 
tra il signor 
privata ad un 
cura e di una 
rarla, nel te- 
miglior amica 
lia un poscritto 
Ino di mettere 
tosto in via. 


(Continua) 


snxa dell' abitato , da quattro Individat 
tentarono sequestrarlo. 

‘uselva al Pulsio di sottrarai al briganti 
i fuga, ma costoro gli soarionrono d- 


do più colpi d'arma a fuoco, uno doi 


ti lo feri fo una eatoba. La forza pub: | 
Soa organizzi un servizio di periustra= 
‘, della qualo non si conozcono i risal- 
"0 non si prevedono molto feltsi. 
aggressiono. — Leggiamo nel Cor- 
(Umbria di Perugia dol 25: 
ieri a sora, ciroa la 40, il sig. Napolcono 
rechi, dirottoro del dazio consumo, mon- 
jocifico terneva a cees, fu sggredito a | I 
i di bastono da un certo BD... ex-im- 
gato del dazio, redaoo dal domicilio 
ovo era alito per cinquo nuti, 
Sins fortuua non fu%ono gravi lo conze- 
i questa aggressione , avendo p 
i Tarocchi difendersi coll'ombrello ch 


gui 


tini 


com 
var 


h dovrà ri- 
‘arna al'sutorità giudiziaria, alla quelo 

spoleono Taroschi ha presentsto 
jrole. 


gio 
gli 


pisgenzia. — Loggiamo nel 

Li del 255 

tucsissimo cas? d arvonuto sta 

‘a nostra spioggia. Il figlio del dee 
«d un altro giovano, il si- 


ato 


delli 


quia, i duo gioveni si sono mersi a nuo- | “i 
to momo arrivati prese» gli 
lell'Ovo. 

il di Greta dicessa sl suo 
sno scatirsì stanco 0 volersi riporre 
a 0 cho lo presso ondate che 

‘g«tano furiossmento contro a que 
v'essno permesso ri duo nuotetori 
o che, afforratili, no li avenzaro 
nell'acqua , il felto è che i duo 
xo stati veduti dibattorsi 
vote tra le ondo furiosa. 
vicino atrbiliscento 
prdio di pubblica si 
to di Sslvaro i duo p 
dol natu non cor 
tando alla barca di appressarai al pu 
i combaltevano con la mi 


cari 
atte 
dell 
va 
ta 
strat 


ab 


così 


"e, ogni 


Ber: 


ii minuti il povoro di Gaeta ha let- 

nio col mare, o fina {1 mero l'ha | 
9 © l'ha ingoiato, Il Volpicolli, gotiato | 
us esso fortunato dell'urto di un mi- | chio 
» versa Ia birca, è stato racsolto tutto | ne 


1 pissaiori, pratioi del luogo, diomo 
se jroso ai Castollo ua gorgo chiamato 
tiresiello; supponesi ch'esso abbia travolto 
e’npellito nei suol vortici Îl misero sn- 


Ù 


pazzo. — Leggesi tel Morimento 
va, dal 25: 

‘è guocesso ? Era quosta la dom: 
sia mattina, verso la G, scambia vansi 
di curiosi, forma jonmozì al pa- 
ha sodo l'ufici di 1 S det bi fu 


— Ci sono dei morti? 
sono dei foi 
Gui henno arreeteto? pi 
n0 di che si tratte. 
la guordio di P. S 
erluatrara lo vio del saburbio, rievea- 
ro un indiriduo con un coltello ju mano, ci 
ia etto di vo'orsi vocidera. 
Nhopo nas quantità 


n 
uu 


tarrogazioni 0 


gi feearo la guardis, poterono fst.ndero tentava prenerglisto : il malandrino 
€23 quell'infalico era un meatecatto, è per gliclo butta, ma dopo a 

ro che ri potosso uccidere, lo por!:- tolta cura. l 
1030 sico dal delogato di P. S. del Contewova più di 2000 ire: Un bigliat 


Bingro, onda prendera i provvedimenti del È, 
Memer delegato ora a Jetto a godersi i | cui 
tsiti mani, e “eroiò fa giocoforza tenero di li 
pori 


Questa mattina costui, stanco 
divisò di liberarsi dallo guardi 
si ca usa dello finestre dell'afivio di P. S. 
fora al cosondo piano dall'acconnata casa. 
La genrdio che si erano eddormentato, al 
quel rumors, si svegliarono, a vi- 
deri cho il disgraziato prigioniero stava di- 
0 a terra noila sottostante via di S. Frat- 
consero subito in csrar di una ver-, _D' 
vadiuvato dal brigadiere dello gusr- 
ia muuicigai, riuscirono a trasportare quel- 
ce all'ospedale, ova si constatò essore 
l'iadividuo aliensto di nente e cha delia 


ter 


cam) 


mill 


suor Pessog. mo conduttore, do. 


landrino ssslava il muro di oînte 
in Cavrian 


sora, si fa tento stimclanto, o anoho d' 
comodarsi lo stoma: 
petitoso, por fare, coma si suol dire, buon 
letto al liquido dissstatore. Ma mentro a 


alcuno, e si dà alla fag: 


compagni di sventu: 
mino una atrissia di avaguo cha gemevagli 


roni. — Com'era ati 
ssa da lungo tompo vadeani derabito or di 


proprio nella trappola. Dio si che, tuttoch 
ferito, sia stato arrasteto, o che Ja ferita 


e| Rial 


la subito 


signor C: 


di mille e altri minosi. 


aflonizzare, 


girono tutti ti 


morto ui 
generalo comm. Gi 


in 29 doll'Asori 

7 ta nuovo E 

î sposo di 
bi che, 


tato ostinato. 1 resito dil cotto, 0 sîa 
ruzzolato so a m n 
manendo avvibto 
gum © 

| gambo anteriori, o 


armo por mazzo 


che gli sesiosrara una dello 


di 
libario da Sa 


n tratto d 


gamo. Fatto sta, oba quando il troso arrisò 
alla stazione, la povera bestia dava gli u!- 


1 anoliti, ed infetti il desolato proprie- 


tario vido poco dopo moriro quel suo de? 
campione zoologico cha rappresentara 
cesi, il valoro di circa diocicalla lira! 


Ladro in trappola. — Loggosi nella 


ntinella Bresciana del 25: 


notto del 20 4l SL 


n © cheto chsto si av 
tina, ovo paro fosso solito ontrars a tro- 
modo di saziar la seto cho, i2 quest” 


con qualche cosa d'ap- 


adagio apro l'uroio, sente il rimbombo 


d'un fucilo ed un gran colpo allo reni. Gira 


occhi 


venisto , non veda , non santo 
lasciando sul po- 
alcuni recipienti, suoi unici testimoni e 

, 0 luogo il suo cm- 


la ferita prodolta da qual isl colpono'le 
Mi padrone di quella 


, o: di commestibili esisteati in osu- 
i, senza cho mai gli vonisso fatto di sor= 


preniero il ladro. Pensò ogli allora di fab- | 
bricaro un congegno; vi adattò un fucile 


oo, il cui grilletto legò cn uno spago, 
‘sosndono poi l'altro capo alla spranghetta 
Punsio , par modo che, aprendolo, tira- 
il grilletto o s'osplodova l'arma, pnu- 
appunto all'ingrerso di quell'ascio. Lo 
tagommna riuscì a d il ladro cado 


ja una corta gravità, ma non sia mortalo. 


An L'Arena di Verona 
rendo conto di to aggressioni avro- 


nuto i! 24 nell'intervailo, dallo 7 allo 8 sn- 
timori 
drin! , sulla strada che mona a Arzano e! 
Isplata, in un punto tra Corto Rizza o Corto 
a soli 4 chilometri da Porta | 
Nuova di Vorona. 

li primo ad e 


tutto per opera di tro malan- 


nt 


oro segredito fu un veo- 
tto certo Penezzo cho procedeva solo 
sua biroocino. Fa depredato di tutto 


to in questa. Si mon fiito ricersho | quel cl sveva, che, fortu stamento per lui, 

slembari per ripescare il oxdivero d.l- | nos est gran co 
ico di Greta; ma fino all'ora che a Pochi faiuuti depo, pramva certo Angelo 
ua quarto pomeridis: e, noa | M1dina di Povegliono, pure solo ia vettura. 


ti i danari cho 


ina terza preda sfi 
compe: 


ni melanirini per 
a dì ua boato sullo stra- 


ata una quarta vettura. Due persone 
siono : il 8ig. Luigi Bollorio, persona 
ta ti Poveglisno e un suo cegaato, il 
bianca, puro di Poveglisno, D'un 
to sali» sulla strsda un malindrino, che 
nacosto distro ui goto. È armato di un 
le a duo cerato ; aLoginocchia, appunta 
» ri viegriato i 
no ve Druso! — ma 
nrssesti dictro i gelsi , ai alan 
dell: carrozza © colle platolo 
» è montate $ ldon0: For 


— ‘la borsa o la vita! 


Lerio cho sa di avere Îl portefogli 
gueraito tinte di rasconderio, 

riuso. Bisogud clero! Uno dei ladri 
api la catina d'oro 0 l'orologio di 
, 0 gli leva il portafogti. Il Bellorio 


socondo fa il repulisti al Cabfanca il 
portrmoneto contenva una cinquentina 
iro. Insta perchè almeno gli rendono il 
afegli, ma il ladro fa il aurdo. 


Durante tutta l'operszione il primo dei 
milan 


ini stava sempro in ginoochio col 


i ladri atanno per 
jo fa un ultimio sforzo 
ropga dello moni del suo spogliatore ca- 

è orologio. Il ledro nen fece oppesi» 


bopo Jo solita intimazioni di silenzio fug- 
i malsadrini attravereo si 
ji da contadini, Aversno 


pi. Erano vi 


il collo cnperto da farzollotti ridotti como 


chere, col buohi agii occhi. 


run aveva riportato se non leggiere |  Cenno noerologico. — I gioraali 
torinesi reosno la 


rosa notizia cl 
gni di St-Vinoent Îì maggio 
i Caatellazzi, prode 


ro, valonto i 


ara di Torino. 
— Si è parlato 
acisllo chiamato il Frigori/ico 
di apparecchi speciali, men- 

sento nella stiva una 


ontluii 


to alia flera di Bressia, partiva tiene în pero 
i scorso. da quolla città par 13023.) a | tmpstatura di molto inforiore) allo» saro» 
. cava talta lo gsbblo della | Euo dovo essre adoperato por  trasporisro 
ea trono morgi della ter- | in Pronola lo carni frescho dalla Plita, che 
‘efante di otto snul, chiuso | vi sono ia grande abbondanza ed a bass 
te! smo essotto di legno, era atato ooliccsto | simo i 
Fa l'allio carro del in L: 
+ io sasudi fari, 21 200819, a Ro: 
\resiedelto 15 corimoni 
stito delle principali actoritd cel luogo + 


è di primo pelo — era di cati! 
nore, © somamesto inquieto. È 
lo alla meglio, o dato il este 
val ensolto non so no curarono più | 


paci ira 


da una det 


GU nregani Ja Fri 
di 


tuto o da cn'al- 


della 


‘ed il treno a picoola velocità jarti | grafo al Qaul sig 
* Bergano, Gli uregani si auoseleno con una gra 
Alla stozione di Gorlago questi atessi uo: | violouza. Da diverso pirti del dipartimento 


rcrorgendosi che Ja bestia stropitava | si 21 
‘o minaccioso, eredettero che rvesso I mati 
# 0 bisogno di riposo, © parciò pro- | atte 
220 il comduttora doi truso n lasciar di- | ver 
la fi omduttere nun pe 

" dorire alla d'meade, 
"no e messa di nuovo. A Seriato #' u- 
gli spintoni p>- 
fanta; wa poichè 


ve 


dovuto 
Niclla ss0 camera. A Trols, un giovane, a- 


naunziano Usl terribili accidonti cagi 

‘dal fulmino, A Puseru, un contadizo, 
rreto dal suo cavallo che la folgore a- 
‘a spaventato, s0ocosubetto alle ferite ri- 
‘A Paylonbier, una donna fa uocisa 


‘, cercato rifugio in una capa.na, è 


Nato ogualmento fulminato. Ia un altro co- 
mute 

Questa tromba devastò lo campagne ed at- 
terrò perecohio case. Iì meisodi fa terri- 
bilmento travagliato 0 aventuratamento nou 


‘itse tromba d'acqua uoclso ua vecchio. 


bra ancora tutto finito. 


"Tra Nimes © Cette, dal 48 sera in poi, 


mbo 2 ruzzoli o rima si | 
orribili trascinato del treno 


0 comandante | 


| gente il cons) 


uni piogott annliuis, sensi isgnata di Limpi 
è wilpi ci luomo, non comò dal emdore n 
iti. Luo uomial foro falmimati ei ila 
‘9.3 tnersanzio di Montp: 
1 dell'aburo dell'acqua 
. — Non vi A dubbio - dico 
il New-Nork Times - che l'abuso dai Jl- 
quori è uno dei mali più parniaioni all'u- 
manità. Ma l'aburo dell'acqua gbiaociat 
non è in America meno nocevola alla saluto, 
VI souo miglisia di porsono negli Stati 
Uniti, 0 dello più coxsideroroli, cho ogni 
anno soocombono all'intemporanza ne! bero 
aoqua ghiscoiat: 
L'amoricano incomincia la giorni 
col dero uno 0 duo blechierl d'acqua ghiso- 
oîata prima di colazione. Daranto questa 
pasto continua a boro dell'aoqua ghiasoist 
I così fa senza interruzione fino a tarda 
ora. Ed è allcra sopratutto cha rl poisono 
constetero gli effetti morliferi dall'aoqua 
ghiacciata. Quando un uomo oppremo dal 
caldo vuol procurarsi una congestiono ce- 
rabralo, bora dell'aoqua alla temperatura di 
52 gradi (zoro gradi centigradi o sl disstto). 
Anche il bovitoro d'scqua - conchiude il 
(ca00 = può essaro intempe- 


NOTIZIE ULTIME 


LA CAMERA DEI DEPUTATI 
Un dispaccio da Torino ennunzia cho 
| « niona deliberazione fa prosa da'mini- 
stri riguurdo alla Camera do'deputati. » 

Questo paralo sibilline. dovrebbero ei- 

ificare, a nostro avviso, che il mini- 
stero ha deliborato di non addivenire 
allo scioglimento della Camera. 

Ma ci parrebbo opportuno che il _mi- 
| nistero parlasso chiaro, cogliendo la prima 
| oesasione cho la fortuna gli presentasse 
di cualche pranzo per inaugurazione di 
un piccolo tronco di strada ferrata o per 
{ upa riunione di elettori, ovvero pubbli- 
cando una dichiarazione no'srai giornali 
officiosi. 

Finora il Parlamento rimane proro- 
gato per propria risoluzione 6 non per 
decreto Realo. La Sessiono legislativa è 
sempre aperta © il decreto di chiusura 
| non è ancora stato promulgat 

Ciò ne indarrebbo o crolero cho il 
partito dello erteglimento della Comera 
è stato abb to, come l'in. Nicotera 
avrebbo seconnato sel suo «discorso d 
Cusorta. Ma perchè il ministero ri 
di esporro apertamente ‘a sue ialonzi 
orss cho non avrebbe ancor saputo 
vincere tutta le esitazioni? Forso che vi 
sono dissensi profondi, che gl'impedi- 
scono di prendor una terminatira riso- 
lazione? 

Le elezioni generali non sarebbero 
piccola faccenda. A qualunque partito si 
appartenga, non le si riguarduno mui 
come indifferenti agl'intoressi polilici © 
| economici, i quali rimangono in carlo 
| modo susposi, fincliè s9 ne conoscano i 
risultati. L'incertezza ritorna perciò dan- 
‘nosa @ il ministero avrebbe torto di non 
farla cessare con una sutorevole dichia- 
razione. 
| Sgoriamo che almeno a Stradella l'on. 

Depretis farà un po'più di luce 0, an- 
| nunziando che il pensiero dello sciogli» 
| mento della Camera è stato abbando- 
nato, svolgerà pur le ragioni che hanno 
indotto il gabinetto a cambiar di parere 
da un giorno all'aîtro. 


1 VIAGGIATORI ITALIANI 
IS AFRICA 
Ecco il testo della nota, con cui il 
ministro egiziano della guerra foco co- 
noscero al regio ageuto @ console geno- 
relo italiano l'incontro di due ufficiali 
del vicerè col marchese Antinori : 


Ministero della guerra — Stato maggior 
generale. 


Cairo, il 15 agosto 18 


Signore, 

Vi può iniorassaro di ssporo che due uf- 
ficiali dello stato-maggiore egiziano, viag- 
giundo in incognito a cagione della malti- 
| curezza del preso, ai aono incontrati, il 44 
luglio, col signor marchese Autinori, capo 
della mission soiontifl 
ciotà geografica itali 
via tra Zoila è Aukobot 

Il signor marchese, nel momento dell'in- 
contro , era solo ; i suoi compagui troven- 


dosì nei loro socampamenti, a tro oro di 
mercia avanti. 
Ti sigzor marsheso Antizori stava bone o 


diceva cha i suoi cumpagni erauo in buosa 
saluto, I sivnori ufvia’i pararono luoge= 
mento con lui cd affermano cho egli era 
allora sd una dintanza di circa quattro 
giorni di maroin della città d'Arkobsr, ca» 
pitalo dol Suva. 
Vogliato gradiro, cc3. 
8. STONE. 
AI mibistero degli affari esteri è pure 
giunto, cicca il viaggio del marchese 
Antinori , il seguente rapporto del reg- 
to: dItelia in Aden: 
Aden, 12 ngosto 1870. 


Signor mil 

Ma il plancre di avvisare VE. V. cha ri 
cevetti lortera da Zyile , colla quelo mi si 
assicura chi un cspo degli A/sa , arrivato 
a Zola, diso di aver incontrato il mar- 
‘ss Abtinori è i compagei a dus o tre 
gior ite di distivza dello Hawash Lo spero 
che avratno potalo presmro l'Hewssk, o a 
quesi ora pir cotto ssranco da gran tempo 
arrivati nei possadimenti del ro Memlik_ Si 
attendova altra carovana in Zaila, ed io 
confido di rivovere con. quella lottera del- 


viaggiatori. 
Gradi: 


c00. 
F. BiexesvetD, 


Si legao mol'Estafette: 
< Ds domevtsa ni fa vottearivero nel ro- 
conto cimioniatio ws formela invite si si- 
or (i :mbetta di decorso il mo srtdito 
ivo, mon avo do più Ja fiducia dot 
quei elettori. » 


IL CONGRESSO 
preL'Inrirvroni svizzani 
A NERNA 


A Berna, gl'istitutori avirzori si raduna» 
roso in Consrerso è 
scotsi la questiono deì modo con eni si 
vreblo firo l'insegnamento religiono 
sonolo. Apprendiamo dal Journal de Genéoe 
cho tra teri diverso farono sostenuta a que: 
sto propesito. Un partito estremo, composto 
prinoipalmenta degl'istitutori di Zarigo, chie- 
deva cho si bandisso quenr'insegoamento dei 
ssuola. I feutori di  quest'opiaiona nilega- 
rono cha essa era inutilo @ por soprassallo 
imbarazzante, a_cagiono dello diverso ten- 
denzo onda sono diviai gli epiriti, o che 
segnamento della moralo è insuffsionte a 
fotmaro il carattero del fanciullo. 

Ma la pracdo maggioranza degl'istitutori 
riuniti a Berna non avvisò a questo modo 
od espresso il desiderio cho l'inssguamento 
roligioso fosso conservato nella scuola. La 
quale non fu però tutta di un 
medesimo jarero ci 

segarmento avi 
Usa fesziono ©, 


bio dovuto essoro di 
19 lo st dovessa lasciare 
| al clero, ed un'altra, più numerosa d'asesi, 
ehifero invasa cho no fosse Inosricato un pro» 
fensoro aposiate, A_Ginorra, osserva il Jour= 
| nat oficict, 11 partito dominanto annetto una 
ado importanza all'insegnamento religioso 
dito dall'ocotestsssivo ufsista, 4 nessano do- 
raauda cho lo si affi sd un istitutore. 


Questa diforeza indica una divorsità di 
punti di vista cho si farò sempro più pala 
0 jro! a suisura cho sì cercherà di 
motero in'uratica i priscipii proolamati a 


Bsrns. A Berna si è disposti a non fara 
gren osso del dogma, mentre a Ginct 
si ticno ancora fino ad un 
princigii pr 


fovo cor 
l'uno © dell'altra dii sistemi cho so: 
seti a Barao, jassatrerà n 
| mento un cstacelo neli'ari'cole della Corti 

tuziono federato cho dishisca non potore gli 
| silfavi essero aratrotti dalla legna ricovero 
[un vento roli Merod di questa 

Mettsta da won splrito di 


diga, v di un lr» 
non d loro pormeno 
| rio l'intognaento r 


quoterge 
i rendere obbligato» 
ero.» 


LE VOCI DI MEDIAZIONE 


Il 7imes ba por die 

| agosto: 
| “+ L'iniziativa adottsta dall'Isrhiltarra not 
prostaro i suoi banni uffi a Belgrado ed a 
Costantinopoli non fa inutile, Fa la parola 
giunte in tempo oppertuno 0 servi a con- 
centraro © dirigono repolasmauto fo iiv:rso 
correnti che sì manif-aterono iu favore della 
paoe. Dopo la politica seguita daila Serbia 


socio da Vienna, 25 


nol non prestaro ascolto agli avvertimenti 
la ammoniveno a 


di tutto Jo potenza che 


sopporiena tutto lo consazuenze, cata n 
tova risorrero sila madiarione dello potenze 
sonsa cssera sicura cho je suo proposto fos- 

{ aero accolto con bonevolerza. — L'inizia- 

| tiva adottata dell'Inghilterra risparmio alla 

| Ssrbia l'erailfazione di foro il primo passo. 

Cho l'iniziativa fosso opportuna, risu,ta del 

fatto che già esistevano dei pourparlers 

fra il ministero serbo ed il gabinetto di 

sal molo o forma in cui l'Italia si 

intuslmento cen un pro- 


gatto di 
confidenziale fra l' Italia è la Sorbia può 
sembraro slugolaro, ma trova la sua splege= 
ziono nel passato. 

« Sino dall’ poca in cul il Plemonta avera 
cominali 
ma sopratut 
sorto relazioni molto intime fra Torino e 
Belgrado. Ambidue 1 paesi volovauo cmere 
a capo ed i rappresentanti d'un movi- 
mento nationale, od essi avevano un nomico 
stria, contro cui più o meno 
erauo diretti questi movimonti. Ambiduo i 
paesi erano come congiurati insiomo, ed il 
cav. Ssovazzo ora la persona più influento 
0 popotara a Nelgrado, portocui mani prs- 
gova cgni con 

« L'italia non poteva prevedore la faro- 

revo!o circostanza che si presenterebbe nel 
1800 0 cercava alleati dappertutto dova po- 
tova trovarli. Il compimento detitivo del 
regno d'Italia coll’ acquisto della Venezia 
posa fina allo relazioni d'intimità che erano 
caistito fra la Serbia 0 Italia, od il cav 
lioro Soovazzo, che u'era il rapprosentanto, 
vonno riohismato. Ma so era cesta la 
cooperazione in una causa comune, potevano 
però continuaro l'amicizia ed i buoni rap- 
porti, tanto più cho auoho nella sua nuova 
posizione l'Italia non aveva vorun interessa 
in collistoco colla repirazioni slave, ma, al 
Gautrario, slecoma lo sviluppo del mi 
mento alavo meridionsle tendova sempre più 
a stabilito fl prinsipio di queli' identità di 
razza 0 di lisguaggio ch' cra la sola baso 
vera 0 logalo por la formaziono degli Stati 
dItatin, soa potova che favoririo. 
Mentro qaladi modestamonto sì ritirava 
dalla posizione occupati dapprima a Bal- 
grado dall’ageato italiano, il conte Joranini, 
cho rappresentò qui l'Italia negli ultimi otto 
anni, poteva conservare ed Infatti conservò 
la posizione di un amico sempra volonteroto 
simpatloo, veduto di buon cechio da tutti 
jon molesto sà sleuuo. 

« Gosi sccaldo ch'ogli fu uno dul pochi 
rappresentaati osteri a_ Belgrado, il qualo 
avosso mantenuto: relazioni amishovol' on 
Ristich, ancho dopo Ja san disgrazia. Nt- 
tar.lmeate il contegno amichevole od iu- 
dulgento del govarno italiano vorao ja: poli- 
tica eeguita dalla Serbia, mentre, accsttunta 
Ja Rassia, nessun'altra nazione aveva dimo- 
trito tauta simpatia per la cauta degli slavi, 
somio l'italiana, contribui molto a rendere 
giti satimai i rapporti fra il ministro degli 
deturi sardo ed 11 rappresentato italiano, 


« Dopo ssoppiata l'inurrezione nell'Ec- 
segovina, l'Italia venno più che met indi- 
eta coma passa amico, e Riatich ben com- 
la tendonza dell'opinione pubblica. 
omo ripetesi spesso, Ristich non fu mai un 
difensoro della guerra, quantupquo no avesse 
fatae. Exsando per qualohe tempo stato mem- 
bro dell'Omladina, egli, moglio di ognuno, 
sapeva il pericolo she correva la Serbia nol 
lasciarsi trascinaro dal movimento slavo, 
polohè vi avrabbo perduta, invaco che rin- 
forzata la propria individualità. Inoltro lo 
guerro sono più favorevoli all'influonza di 
gonorali folici, che a quella degli uomini di 
Sato o diplomatici. Ristich quindi, il quala 
sino all'ultimo momento feco uno sforzo privo 
di sucesso pes trattaro n Cestantinopoli, ia- 
visndo un Invinto sposinlo, ora più che ogni 
altro, l'uomo da cogliaro l'opportunità cho 
ai prezentava por la paco. 

« L'offerta dsl suoi buoni sorvigi par 
parto dell'Italia, che anticipava, como fe 
Sl passo suo, toglieva ogni scopo allo trat 
tstiva spocinli cha erano in corso con que- 
sl'ultino 0 l'Italia non avava altro da fare 
cho unirsi all'offerta dell'Inghilterra ch'era 
stata comunicita allo altro potozzo, colla 
proposta di unirsi ad ema ed a quest'ora 
tutto lo altro infatti vi hanno aderito. » 


UN'ALTRA LETTERA 
DI LORD RUSSELL 


Lord Russell sorissa la seguento Jottora 
a lord Granvillo 


« Porsbroke-lodgo Richmond Park 
23 agosto 1870. 
« Mio caro lord Granville, 

«MI sembra cho quantunqua il Perla 
meòto sia stato rosentoorte prorogato 0 
accondo la corsurtudina nou si debba ria- 
riro sino a felibralo, vha urgcnto voce tà 
d'una sossiono sutunnate. Lo barbaria , eli 
oltreggi, la crudeltà «ba prevelgono bella 
provi 


parooohie, in Bulgaria, Sersia, coo,, mi 
sombirano richiedore un'ziiennza di parecchio 
potonzo d'Europa, cirè dolla Gormenia, 
V'Avatri: della P. 
loghi ia 0 del 
rluulrisia ua ferzio © r: 

tro la 


il ponete 1 
Mar Nero libero a tutte 13 nevi di gu 

0 commereisli, lessindo sporto Îì prsesggio 
a Odessa è Varna, 


« estro ajjano 
«Rosse 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIA STEFANI) 


politica ha da buona fonte da Belgredo 
che il Principo ha convocato ieri sera i 
rappresentanti dello potenze garanti ed 
annunziò loro di essere disposto ad ao- 


rispondere ai desiderii esprossigli dei 
governi curvpoî. Il Principe invitò i rap- 
presontanti a mettere in opora la loro 
influenza per ristabilire il buoa accordo 
fra la Serbia 0 la Tarchia, e a far ces- 
saro le ostilità in ogai luogo, ache con- 
tro il Montenegro. 


loro governi. 
Belgrado, 25. — La Serbia non pone 
alcuna condizione per la pace. 
Belgrado, 25. — Dispaccio ufficiale. 
— Il seato giorno di combattimento fu 
coronato da una importante vittoria so» 
pra il nemico, che era due volte più 
numeroso. I turchi tentarono di forti- 
ficarsi dinnanzi allo nostre linee, ma, 
impediti dai nostri, doveltero accettare 
la lotta in rasa compagna. Il nemico 
faggi dietro Katun, abbandonando il ter- 
reno di Santo Stefano fino alla Morava 
è lasciando sul campo di battaglia una 
quantità di munizioni © alcune centinaia 
di morti © feriti. L'estrema fatica im- 
più 
langi il nemico. rano fn 
cora sulla ri Morava, 


tirando le fatiche © le sofferenze, sono 
piene d'entosiasmo. 

‘Madrid, 25. — Fa tirato un colpo 
di pistola contro Barca, sotto-segretario 
dell'intarno, che però non fa colpito. 

Canovas è gravemente ammalato nel 
castello di Grapja. 

‘Assicurasi che a Pamplona farono 
fatti parecchi arresti, essondosi scoperta 
una cospirazione. 

Le guarnigioni nell’Alta Navarra fa- 
rono rinforzate. 

Roma, 26. — Lettere da Aden, in 
data dal 12 agosto, recano che un capo 
della tribù degli Aissa, giunto a Zsi 
nei primi giorni di agosto, narrò di a- 
vero incontrato il marchess Antinori evi 
suoi compagni a due o tre giorni di mar- 
cia dal fiume Hawash, che eogna la fron- 
tiera dello Schoa. 

Torino, 28. — Durante il viaggio da 
Firenze a Torino furono involati 20,000 
franchi in oro dal bagaglio dell'amba- 
sciatore del Marocco, Mercè la pronta 
opera della Questura, farono immedia- 
tamento arrestati duo agenti della forro- 
via e ricuperata quasi interamente ]n 
somma. Uno di questi agenti sì precipitò 
dalla Bnestra è morì. 

Il 3 settembre, S. M. il Re visiterà il 
campo di Santhià, accompagnato dal mi- 
nistro, genorale 


Mezzacapo. 
26. — Stamane S. M. il Ra 
iata del 


diari sno 


della Tarchia, non in una, ma in | 


jenna, 25. — La Corrispondenza | 


cettare i loro buoni uffici, volendo cor- | 


Domani avrà luogo il banchetto di 
Corte, presieduto dal principo Amedeo. 

Nessuna deliberazione fa prosa da mi- 
nistri riguardo alla Camera dei doputati. 

Londra, 26. — Il Times dico che 
l'azione diplomatica dello potenze in fa- 
vore di un armistizio comincierà imme- 
diatamente. La Tarchia domanderà il ri- 
stabilimento dello statu quo ante il 1808, 
relativo all'occupazione permanente di 
alcune fortezze nella Serbia e un'inden- 
nità di guorra. 

Il governo inglese ha deciso d'invinre 
dei soccorsi agli ammalati ed ai forti 
della guerra della Serbia, ed ha già sue 
dito una grande quantità di tendo e di 
ambulanze. 


Vienna, 20. — Assicurasi che in so- 
guito allo trattative preliminari fra le 
potonzo firmatario del traitato di Parigi, 
tulto questo potenze, compresa la Russia, 
proporrebbero lo seguenti basi per un 
accomodamento : Il principe Milano sarà 
mentenuto sul trono; la Serbia pagherà 
una indennità di guerra; la Turchia 
avrà il diritto di mettere una guarni- 
giono in una forlozza serba sulla fion- 
tiora turca. 


BORSE DI COMMERCIO 
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| Oltdigazioni detto 6 00 
Strado ferrato roman 


RORBA DI AOMA 
26 agosto 1870 (oro Il 112 ant.) 

Gli ultimi disposci Stefani, che fanno speraro 
il prossimo ristabilimento della paco fra la 
Terchia © la Serbia, influirono assai favororok 
mente sul nostro moreato odierno, producsndo 
sumento dî circa 35 centesimi sulla Rendi 
a trattarla a 70 12 112 fino smeso, 
aver rergito a 70 05, ni terminava 
2a 79 10, 
conta »i pagava 78 90 per piccolo par= 


dite. 
Ja rialzo i Prostiti cattolici, ma nogoziato il 

Bleunt a 80 2 12. 

Notovolmente aumentato il Tarco, che aprira 

1 1410 0 faiva 14 2 9 14 23 

| stazionari i cambi, ma piuttosto offerti 

Frencia dm 107 @. 

Londra Im 27 

Oro 21 58 


{Ora 4 112 pom.) 
1 consi migliorati di Parigi diedero un ruovo 
impulso all'aumento della Rendita, che fu con= 
| trattata da 7027 1}2 a 7 20 fine mono, restando 
domandata a quest'ultimo prezzo» 
la ulterioro progresso il Turco, cho oscillura 
tra 13 50 0 13 70, e chiudo 13 60 offerto. 


FIRENZE 


Azioni Banca Nazionale 
| Btrado fore. “n 
| Obbligazi 
| Banca Toscana. » « 
Grodito Mobiliare « + 
Banca Generalo » © 


PARIGI Poi 320, ci 
sogisioeai 1] 
e d . 
Rindita Iuliaze 500: 
500 


Londra a vista sic: 


Locabard: 
Banca Anglo-Ausiriaca 
Austriache 


Rondita Anstrinca ‘ 
‘ira! 


Rendita lialiana | + 
Tabacchi . . 
Rondita Turew» 


LONDRA 


si 


GIACOMO DINA, Dmsrrons. 
Rommavo Giovanni, Gerente 
-—————_—_—_—t——c——É—m 
Per mettere al giorno di tutto le no- 
lizie' correnti in pochi minuti non v'ha 
che l'EPILOGO, giornale amico in italiano. 
Egli riassume esclusivamente i fatù di 
una importanza incontrastabilo. 


DA RIMETTERE 


giornali francesi in second: 


i dra dopo ilo 9°" tetra, 
prezzo. io PRA 
Dirigira avo UN metà 


cio el Giornali” 


Collegio-Comvitio ALESSANDRO MANZONI in Berga 


già Pigi în Chiarî, anno 19° 


Bramo cho por 
direzione duna perte della giovontà 


‘amministra a ul, in ‘intura ed ia polvare. 
© effe, soli propiatri & preparatori, Parigi, | 


stent) pet pt n A Manzoni © ©. via dla Sla 2; 10 no | 
ilano. Vendita in Rom. farmucie: ‘Sisiniberghi, Garnerì, 
)= hot, Belvaggiani, Bereti, Milani, È 


TORIA 
delle Sivori] d’Italia 


Quando tntarros int vor " vestri dicentes: 
‘quid sibi volunt it lapides? 
Prima edizione lalla rivoduta ed sumentata di 
volumi L. 
Spedizione frasohi cassomenoet in provincia contro L. 42. 
Dirt gorsi in Ri ‘Agunzia Tabogo. via del Prefetti, 42 


FONTE © S." CATERINA 


IN VAL FURVA sopra BORNO, 


| La più ferroginosa, elo 
pronao. lo ripetuto analis 


Prezzo L. 1 50 

franco di porto nel Regno. 

irigaro lettere 

grazia A. Taboga in Roma] 
dei Prefotti, 12 


LULI più GOTTA 
ANTIGOPTOSO E ANESTESICO 


RIMEDIO CATTANEO 


ANNI 


sultati ottonati in 
ed li 


@ più di con 
pepati radicali i 
ia Francia 


{ | cure. — Ora medianto rogito 
alterata per | diccotre 1SF% Ta Dita HEI 
lungo tempo, ed è trame. 


bile in ogni parte del mon: 
do. 


gere le dotianlo con vaglia 
rmaciata VA= 

gd A. MAR: 
a Salo, 10, ilano. Bi 


lama DI POTISSA 


1 più adatto per accomodare cr 
atallrott, ria stragi o dî 
deal prsel cosine 

fim È ireddo, @ basta spplicro 
podio cre l'oggi che a 
Tuate seccmolare, cl ea 

dotta verona lalmento feno "da 
(rigide 

Prezzo del fiacon, cent. 90. 


RI 
ZONI è Cx. via 


È miglior prodotto fr- 
iruginos aatarute da prete: 
i a cate 

(artificiali di pr 

Vari affezioni dipondonti 
porerta di sangue 


siti gere lo doma 
tano. Vendita a Roma pela Farm 
Pt Paol Cate, Como, 0 è ele primario Farmacia di 


— VON PIT CANI 


CQUA ALLA LLA GLICERINA RIGENERATRICE DEI CAPELLI 


dal Farmacista FRANCESCO BILANCIONI ta 


RENE 

aa conservando la della pelle riarigoriaco barba 
polli artatdo foro" eolore primitivo. Nol scatena statatre. eci 
tanto meno tracce di Nitrato d'argento. Noa annerisce la biancheria, 
irrita la ento, nozi riufrescandola noa permetto di riprodursi delle lu 
Siro a delle ite forte entanne, Por qusti pri è per la. maperza 
cho mastino alla pello, il espelle non sì 

iO Pat Geacaa Sile Fre Sane le re 


Pout betuglia con fntrezione L. 8. 


al commercio. 
ita o Roma Apa ipo vi e rt. tp. 
tutte le principali città d'itali 


SAI OT, x BELLEZZA 
prece nilo 


como L'OBESITÀ 


tieoe un lento. dimagrimento ven: 
“iterare la TAL senza ‘cane 


n 
tali dal prato esige ia 
Dameroa, Ta” bea ul’ eohtta 

Manzoni è ©, via 


Bepi de 


on pagliericcio a moll 
per L. 49. 
pr 


FABBRICA E NÉ 


di ferro sd una piazza fooco @ dorato, mat di lana molla per L 69 80. — 
UN LETTO di ero nd una plasma veraiiaio 2 fosco © derzio, mat orme ‘© magiarionio è molla per 


UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE 


GIÀ DITTA POMBA 
ROMA — TORINO — PISA 


RECENTI PUBBLICAZIONI 
Zaroni (Enrico) Pagine di Storia COLAmporagca del Risor- 
gimento Italiano . . e AE 
Ville (Giorgio) Letame, bestiame e concimi chimici. — 
Nuovi trattenimenti agrari pronunziati al campo spe- 
sperimentale di Vincennes 1874-78. Versione autorizzata 
del prof. Luigi Mussa, con note . È L.3- 
Gabba Carlo Franc. Conferenze intorno ad alcuni più gene- 
rali problemi della Scienza Sociale . . L 8— 


IN VENDITA $ 
Baratono Pietro. Delle azioni possessorie e delle azioni di 
denuncia di nuova opera e di danno temuto 2.a ediz. L. 8. 


Le suddette opere si spediscono franche di porto a chi ne 
domanda accompagnata da vaglia postale, alla casa edi- 
trice o alle sue filial 


Ferrovia del vecchio porto di Marsiglia 
IMPLRESA T. BRASSEY E COMP. 


Vendita di Materiali 
4 Macchina-a vapore della forza di 20 cavalli, sistema locomotiva, semi fissa, munita 
di ruoto proveniente dalle officine di Robey e Compagnia di Lincoln 
(Toghilterra), apparecchiata ad uso di estrazione nei lavori di mine, con tamburro 
albero per pompa, ecc. 
1 Ponpa adattata lla detta micchina del dismetro di. trenta centimetri, completa con 
er montare dell'acqua da una prafondità di 50 metri @ capace di levare cento 
sita Bri do qua all' ora. 
4 Macchina a vap.re della forza di 20 ca 
nto dalle officine di 
ad uso di estrazione nei 


tema Iocomobile, semi fissa, prove- 
Robey e Compaguia di Lincoln (Inghilterra) sppaetchat 
vori di mine, con tsmburro, ece. 


10 Treppiedi per le m 

2 Carri per su binario del calibro di metri 4 10 muniti con sorbitoio, 
mobtaggio per portare sei parle 
larghezza di metri 3 bO e dell'altezza di motri 3. 

1500 Metri lineari (circa) di tubi in ghisa per condolti d'aria compressa del diametro interno 

di d'eci centimetri, con valvulo, pazzi di congiunzioni, ecc. 

180 Metri lioeari (circa) di tubi in ferro del diametro di cinquo e di sette centimetri per 

distribuzioue dell'aria compressa. 
Una quantità di punte (ossia Baramine) da trapono ad ac 
Pezzi di ricambio ed attrezzi diversi all’us> poocile delle pr 


Nota — Ol oggatti di cui sopra si trovano n imo @ pronti 
Larorsto. Dirigors all'uticio dell'Impresa T. Brass il N. 73, la Maregli 


Milano, Via Monte Napoleone, 49 — Roma, Via delle Muratte N. 69 
DEPOSITI DELLA GRANDIOSA FABBRICA MILANESE 
GIOVANNI FERRO 


Cento © più disegni muevi a coleri vivi © 


garantiti 
| Da centesimi 40, 50, 60, 90, e da Lire 1,20 e 1,30 la 
\vezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranno 


[oitre le L. 100 godranno uno sconto del 40 0g. 
Pesi a Molla e 


rettificata « profumata ridotti a tal proposa 
macchia | sione da poter nasconderli completamente nelle mano , opperciò tascabi i 
Della portata di CA, 12 119 L. 2 50 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga. via dei Protetti, 1 


sompa ecc. è 


— 


sso l'lgraria A. Te- 
Prefetti, 12, Rome. 


{I LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di GARASSINO GIOVANNI, Piasss Campo Marzio, d, Rona 
è Pagiiarioni 


la provincia ui spedisco mediante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni letto completo 0 cnapà. 


Franco di porto nel ss L.100 
Trova venditie peso Aguozi 
Taboga, via dei Prof ma. 


ili Fi 


di A. ne copri te 
1. Cerimonie intorno al moribondo 


uo. 
torno al moribondo dell' cecid 
ariano. Ill Lo prime corimonie in- 
torno ‘al morto, IV Lo prefche 
v 


Prezzo L. 6 con siringa 
Deposito proaso l'autore a Genova 
lo Rome, farmasie Sinimbenghi, De- 
sideri, Beretti, Donati, Bakere, Bo. 
cietà farm., Garinei, Gentil, Lopsi. 


MANUALE. PRATICO 


FISIOLOGIA]: 


ad uso dei Medici 
ea prof. FILIPPO LUSSANA 
Seconàa edizione completa, migliorata ed accre- 
sciuta dall'autore, adorna di tavole litografate ed 
incisioni intercalate nel testo. 
L'opera è divisa in tre volumi: 1* Alimentazione e 
Digestione; 2* Sanguificazione; 3* Innervazione. 
Prezzo complessivo dei 3 volumi L. 17 
Franchi raccomandati nel L. 18 50, 
-__ci VG Rame l'Agenzia Taboga, via 


dei Prefetti, » 


Nate de Pon, 


Acqua di Rossoi 


DA 
ito in ROMA. D 
Ra" Monbita Ai mediatio 


AVVISO PEI CANUTI 
ROSSETTER 


RESTORER-NAZIONALE 
Ristoratore dei Capelli 
Sistema ROs5SETTER di 


preparazione del chimico-furmacista 
A. GRASSI 


, Questo dea venne dal e Dico a bce orione 
ito riprodotto perfettamente eguale a quello delli 
pesa pi 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico 


proporzione dl Chinoe fred 

Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le proprietà d’im- 
pedire la caduta e promuovere la crescita, © di 
tè | conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
lute. 

Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e duò servire per circa sei mesi 
e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 

ituccio porta la firma ed il timbro dell’ inven- 
tore. 

ti, 12 pp Contro v 


vis Profotti, 
‘— ore vi è forrovia 


uvva- York 


tivo 
lorda. aos macchia la 


ce la caduta, 
rido e la more 


vaglia postale di L. 6 30, Taccoman. 
restando per esso il trasp. a carico del commit. 


Trorandosi in commercio altri liquidi che ai spacciano sotto 


dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di 


rea dior fobirico ® la firma del preparatore, onde impedire contraffazioni. 


rici atte a forare una galleria d'avanzamento della | 


PER SOLE LIRE VENTICINQU 
Eleganto SERVIZIO DA CAFFÈ in porce!lsma di p 
slta, dorato e decorato con flori, composto di 12 chi 
piattino, 4 succheriera, 4 lattiera, 4 caffettiera. S| 
irenco d'imballaggio © n garizlito contro la rottura. Di 
vaglia postalo a ELLENA ASCOLI BROD, pinzza Csatello 
‘orino. All'aoquisitatore di detto servizio varrà fatto dono‘ 
\ANNETTA per suocaro in metallo bianco, oppuro un 4 
|LUMEZ 


s03  CIRTIZITE PVT TIVE AE I 
OPERE EDITE ED INEDITE 


| Coletti. 


Principi Generali di Patogenia e Nosologia — 
tato di Terapia Speciale. Vol II 0 1.' sortiauazione 


App 
‘@ perniciosi del solfato di Ghivine. 
VOLUMI di circa 000 pagino 
Sì vendono per Ilre 58. —— (Prezzo ridotti 


Spedizione franchi in provincia contro L. 52. — al 
55. — Dirigerai in Roma, al'Agt 


Esclusivamente presso Galante e Pivi 


in NAPOLI, strada, S. Giacomo, N, 


sii 


BAGNO IDALTERARCO ECO 


modifento alstema PIVET 
con Vasca, Bacino, Pompa + 
0 e Quatiro Duccio dia 
rendere în casa propria è 
& Doccia. 


In una stagione di Bag 
risparmia il suo prezzo di 
— A richiesta so no di 
il disegno @ la desorizion: 
Presto del Bagno completu 

Spedizione in previncis 
diauto L, 40 in più, per 
ballaggio. — Porto è cari 
commatteni 

Vendonsi pure 
Pumpe, Doosie, Berretti, 

De per si ugne. Ciulure per | 


parata 


Malattie di Petto 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 
carpe. "pron di 


"i i 
= Lia n ass 
IRENE 

arpa ge 


Vantolo dai Professori 
[celebrità mediche di Parigi. 
si trota Parigi pesa Ducro & C!#,8, via Neuvo-Saint-Augustin.| 


ETIIA 
ropara nella farm. 
Ì Cond 


__———————m 
Dal 1° settembre prossimo 


AFFITTASI IN ROM 


posizione molto centrale del Corso, y 
piano, quartiere di 4 stanze, 2 a 
cucina, 

Dirigersi al signor Taboga, via 
Prefetti, 12, p. p. 


ita Medica (Fireaze 27 | 
ual uso sia 


"VERA TELA ALL'ARNIC 
DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI 
ria Merovili 
perohò giù 


‘non solo da noi ma in tutt 
Città ion ed in molto di Amorica, dore 
icorcatiasima. 


ta el compianto pro. comm. det. 
" se i vecchi Liri 


rta 
come qualla di Galleani 


pernice, asprezza della cute 


si diffida 


x accertane cs la Tela vena Gi 


area 
ione della Commiszione Ufficialo di Berl 
‘agosto 1869). 
Caro sig. O. Gallenni, Farmacista 
Torino il 


C spondenza fran 
De data Fermati è fornita di i Rimedi che gesso 
Irere in qualunque sorta di fa spedizione ad © 
(Cico, ani: 0 al richiader anche di' Concilio. mali, 
rimessa di 


1 FE re 


